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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 11,30).

Si dia lettura del processo verbale.

P I R A S TU, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal.
la Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il Pre~
sidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
per la salvaguardia della vita umana in mare,
firmata a Londra il 17 giugno 1960» (965~B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati).

Comunico altresì che detto disegno di leg~
ge è stato deferito in sede referente alla 3a
Commissione permanente (Affari esteri), pre~
via parere della 5a Commissione.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa dei senatori:

Tfalsecchi Pasquale e Torelli:

« Integrazione dell'articolo 26 della legge
doganale 25 settembre 1940, n. 1424, relati~

va al trattamento delle merci abbandonate»
(1697);

Valsecchi Pasquale, Bonafini e Torelli:

« Vendita d'urgenza dei mezzi di trasporto
sequestrati in occasione di contrabbando»
(1698).

Approvazione di procedura urgentissima
per iJ disegno di legge n. 1603-B

GAR L A T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

GAR L A T O. Signor Presidente, vor-
rei pregarla di proporre all'Assemblea la
adozione della procedura urgentissima per
il disegno di legge n. 1603-B: «Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto~leg~
ge 29 marzo 1966, n. 128, concernente la pro-
roga dell'efficacia dei piani particolareggiati
di esecuzione del piano regolatore di Roma e
della sua spiaggia, nonchè dell'applicazione
di alcune norme in materia di espropriazio-
ne e di contributi di miglioria, contenute
nel regio decreto~legge 6 luglio 1931, n. 981,

I convertito, con modificazioni, nella legge 24
marzo 1932, n. 355 », la cui scadenza è im~
minente.

Questo disegno di legge ci è stato restituito
dalla Camera dei deputati con una modifica;
questa mattina abbiamo trattato l'argomen~
to in Commissione. Sarebbe opportuno che
nel primo pomeriggio fosse discusso in Au-
la e approvato.

P RES I D E N T E. Non facendosi os~
servazioni, la richiesta è approvata. Il dise~
gna di legge verrà esaminato nella seduta
pomeridiana di oggi.
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Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento di numerose interro~
gazioni relative alla situazione della Valle
d'Aosta. Sullo stesso argomento è stata te~
stè presentata anche una interrogazione da
parte dei senatori Arnaudi, Battino Vittorel.
li ed altri.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen~
to, propongo che tutte queste interrogazioni
siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle interrogazioni.

P I R A S TU, Segretario:

TERRACINI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro di grazia e
giustizia. ~Per sapere se, in ottemperanza
formale e sostanziale della relativa norma
di legge (articolo 1, ultimo comma, del de~
creta legislativo del Capo provvisorio dello I

Stato 13 novembre 1946, n. 367, ratificato
con legge 17 aprile 1956, n. 561) non consi-
derino perenta e quindi inconvocabile e
pertanto incompetente a qualsiasi valida de~
Hberazione la Giunta giudsdizionale ammi-
nistrativa della VaJle d'Aosta, che, nomina~
ta con decreto del Presidente della Repub~
blica su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministI1i, è scaduta il 31 dicembre
1965, secondo quanto risulta anche da per-
tinente comunicazione della Presidenza del
Consialio dei ministri al Presidente della

'"Giunta regional,e della Valle d'Aosta in data
10 dicembre 1965, n. 200/11034/2.6.V.A.; e
per la quale nè per disposizione scritta, nè
per pras1si acquisita può iuvocarsi o vale
!'istituto della prorogatio. (1194);

LUSSU, SCHIAVETTI, MILILLO. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Sui
provvedimenti adottati verso il Consiglio re~
gionale della Valle d'Aosta, che non trovano
alcuna giustificazione politica o giuridica,
ma che appaiono violazioni dello Statuto
speciale della Valle.

La nomina per decreto, in data 18 mag-
gio 1966, di un Commissario del Governo,
con l'incarico di indire la convocazione del
Consiglio regionale della Valle, o con qual~
siasi altro incarico, non è contemplata dallo
Statuto speciale della Valle.

Lo Statuto speciale della Valle è il solo,
fra i quattro Statuti speciali delle leggi co~
stituzionali, del 26 febbraio 1948, che non
contempla l'istituto del delegato del Go~
verno. Mentre infatti lo Statuto siciliano ha
« un Commissario di Governo », lo Statuto
sardo «un rappresentante del Governo» e
lo Statuto del Trentino~A1to Adige il « Com~
missario di Governo », lo Statuto della Val-
le ha una Commissione di coordinamento,
composta di tre rappresentanti, due del Go-
verno e uno della Regione, e costituita con
decreto del Consiglio dei ministri. Per la
legge costituzionale dunque il decreto è il-
legittimo.

Nè la legge costituzionale può essere so~
stituita da un decreto, anche se confortato
dal parere del Consiglio di Stato, alla cui
giurisdizione è estraneo l'ordinamento re-
gionale, poichè le controversie di legittimità
e i conflitti di attribuzione fra Stato e Re-
gione sono giudicati dalla Corte costituzio~
naIe.

L'articolo 19 della legge 10 febbraio 1953,
n. 62, invocato al comma quinto del decreto
del Presidente del Consiglio per la convo~
cazione del Consiglio della Valle da parte
del Commissario del Governo, non può ri~
guardare la Regione della Valle d'Aosta. Tale
articolo riguarda solo le nuove Regioni a
statuto ordinario, escluse le Regioni a sta-
tuto speciale. Sicchè anche il principio ge-
nerale dell'ordinamento giuridico, invocato
al comma sesto del decreto, è una tesi non
sostenibile.

Agli interroganti appare legittimo e pos-
sibile l'intervento del Governo solo in ot-
temperanza del comma primo dell'articolo
48 dello Statuto speciale della Valle, se il
Governo sostiene che il Consiglio della Re-
gione abbia violato il suo Statuto speciale.
Solo in questo caso può intervenire il Go-
verno, per lo scioglimento del Consiglio. Ma
il decreto non può essere disposto che dal
Presidente della Repubblica, e motivato,
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previa deliberazione del Consiglio dei mini~
stri, sentita la Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

L'azione del Presidente del Consiglio per~
tanto appare atto di forza, avente fini di
parte, comunque tali da screditare !'istituto
autonomistico al quale questo Governo, a
simiglianza dei precedenti, ha reso la vita
difficile. (1270);

NENCIONI, FRANZA, GRAY, MAGGla,
PICARDO, BASILE, CREMISINI, CRaLLA~
LANZA, FERRETTI, FlaRENTINa, GRI~
MALDI, LATANZA, LESSaNA, PACE, PIN~
NA, paNTE, TURCHI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Con riferi~

mento ai gravi arbitri commessi da una mi~
noranza di consiglieri del Consiglio della
Valle d'Aosta;

alla violenza attiva e passiva contro i
diritti dei componenti il Consiglio stesso;

alla verbosità aggressiva, sprezzante ed
antinazionale del Presidente della Giunta
regionale, capo dell'amministrazione e rap~
presentante della Regione, cui è affidato il
mantenimento dell'ordine pubblico;

gli interroganti chiedono al Presidente
del Consiglio se non ritenga che si siano
verificate le condizioni previste nella seconda
parte dell'articolo 44 e nell'articolo 48 dello
Statuto speciale o quali provvedimenti in~
tenda prendere per ristabilire la normalità
costituzionale o quanto meno l'ordine pub-
blico. (1272);

TERRACINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei Ministri. ~ Per conoscere i motivi
che lo hanno determinato a decretare con~
tro la Regione autonoma della Valle d'Aosta
e in aperta violazione della legge costitu~
zionale 26 febbraio 1948 i gravi provvedi~
menti di eccezione che hanno suscitato fra
quella popolazione laboriosa e ordinata una
situazione di allarme e di grave turbamento
a esclusivo vantaggio dei partiti della coali~
zione governativa ch'egli rappresenta e di~
rige. (1273);

BER:GAMASCa, BOSSa, IMASSaBRla,
ROTTA, BATTAGLIA, PALUMBO, ARTOM.

~ ill Presidente del Consiglio dei ministri

ed al Ministro dell'interno. ~ Perchè dfe~
riscano sui fatti che hanno determinato il
provvedimento della nomina di un Com-
missario straordinario per la convocazione
del Consiglio regionale della Valle d'Aosta.
(1277);

PREZlaSI, PASSaNI, SCHIAVETTI, MI~
LILLa, TaMASSINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'interno. ~ Per sapere se siano a cono-
scenza della gravissima situazione in cui si
è venuto a trovare da tempo il Consiglio re~
gionale della VaHe d'Aosta;

e 'Se non ritengano di dover prolffiuove~
re, pertanto, con la massima urgenza op~
portune iniziative atte a consentire ~ con
il ricorso ad elezioni politiche suppletive,
rese possihili in base ai princìpi del diritto
elettorale vigente in relazione all'articolo 56
della Costituzione ~ una democratica riso~

luzione delle difficoltà insorte. (1278);

TESSITaRI. ~ Al Presidente del COnsi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere la situa~
zione determinatasi al Consiglio della Val~
le d'Aosta e i provvedimenti disposti dal
Governo per ristabilire la normaHtà poli~
tica e amministrativa. (1279);

ARNAUDI, BATTINO VITTaRELLI, BER~
MANI, TaRTaRA, MaRINa. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'interno. ~ Affinchè riferiscano al Senato
le circostanze che hanno indotto il Governo
ad adottare i provedimenti atti a consentire
il normale funzionamento del Consiglio re~
gionale della Valle d'Aosta. (1281)

P RES I D E N T E. L'onorevole Mini~
stro dell'interno ha facoltà di rispondere a
queste interrogazioni.

T A V I A N I, Ministro dell'interno.
'onorevole Presidente, onorevoli senatori, ri~
spondo innanzi tutto all'interrogazione nu~
mero 1194 del senatore Terracini, che riguar~
da un aspetto marginale.

La Giunta giurisdizionale amministrativa
della Valle d'Aosta ha compiuto il 31 di~
cembre 1965 il biennio di carica previsto
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dalla legge. L'emissione del decreto del Pre~
si dente della Repubblica per la rinnovazione
dell'organo non ha potuto finora aver luogo
a causa dell'inattività in cui è stato posto il
Consiglio regionale che avrebbe dovuto ef~
fettuare le designazioni di sua competenza.

n problema del funzionamento della Giun-
ta giurisdizionale, nelle more della rinnova~
zione dei relativi componenti (e posso co-
munque assicurare il senatore Terracini che
la rinnovazione è avvenuta proprio questa
mattina, qualche ora fa; il Consiglio regiona-
le ha designato i nuovi componenti della
Giunta) è stato risolto ~ come era ovvio ~

dalla stessa Giunta, essendo norma generale
che ogni organo investito di giurisdizione è
in primis giudice della propria regolare costi-
tuzione.

Rispondo poi alla seconda parte dell'inter~
rogazione del senatore Preziosi. Questa se~
conda rparte non ha akruna attinenza con la
situazione del Consiglio regionale della V al~
le d\~Oista, e 'riguarda ]Jwece la richiesta del
senatore Preziosi che vengano rese possi-
bili le elezioni politiche suppletive per il
conferimento del seggio rimasto vacante alla
Camera dei deputati in seguito alla tragica
scomparsa del compianto onorevole Gex.

n Ministero dell'interno ha già predisposto
uno schema di disegno di legge che sarà sot~
toposto all'esame del Consiglio dei ministri:
un disegno di legge che disciplina l'effettua-
zione di elezioni suppletive per i casi di even-
tuale vacanza nel collegio uninominale del-
la Valle d'Aosta per le elezioni sia del de~
putato sia del senatore assegnati alla pre-
detta regione.

Veniamo al problema più importante, al
problema di fondo. n Consiglio regionale
della Valle d'Aosta si costituì, a seguito delle
elezioni del 27 ottobre 1963, con questa di~
stribuzione dei 35 seggi: Democrazia cristia-
na 13; Partito comunista 9; Union VaI dò-
taine 7; IPar;tito socialista italiano 2; IPa,rtito
liberale 2; Partito socialdemocratico 1; Rag-
gruppamento indipendente valdostano 1.

n Consiglio, nel novembre successivo, con
una maggioranza di 18 voti formata dai rap~
presentanti del Partito comunista, dell'Union
Validòtaine e del ParTIito socialista, procedet-
te alla nomina delle cariche di presidenza e

degli assessori. Successivamente, in relazione
a varie circostanze, la Giunta regionale è ve~
nuta' a trovarsi in minoranza a seguito del
ritiro dei due consiglieri socialisti dalla mag~
gioranza che la sosteneva.

La situazione della Giunta, già resa diffi-
cile a seguito della presentazione di una mo-
zione di sfiducia firmata da quindici consi-
glieri, è apparsa insostenibile allorchè, il
23 marzo di quest'anno, il bilancio regionale
ad essa presentato è stato respinto dal Con~
siglio. La mozione di sfiducia non ha potuto
essere discussa poichè il Presidente del Con~
siglio regionale, nella stessa adunanza del
23 marzo nella quale la mozione era stata
posta all'ordine del giorno, ha sciolto la se-
duta prima che l'Assemblea la esaminasse e
non ha più convocato il Consiglio, rassegnan-
do anzi le dimissioni dalla carica, in ciò imi~
tato da uno dei due Vice Presidenti.

Ai componenti dell'ufficio di Presidenza di~
missionari fino all'accettazione delle dimis~
sioni e all'altro Vice Presidente rimasto in
carica incombeva il preciso obbligo di con-
vocare il Consiglio in sessione straordinaria,
avendone fatto formale richiesta, il 28 mar-
zo, oltre un terzo dei consiglieri regionali ai
sensi dell'articolo 20 dello Statuto speciale
della Regione per il compimento di atti di
fondamentale interesse per l'Ente.

Si trattava infatti di reintegrare il Consi~
glio regionale convalidando due consiglieri
subentrati ad altrettanti dimissionari, di so~
stituire i componenti dell'ufficio di Presiden~
za dimissionari, di deliberare sulla mozione
di sfiducia della Giunta nonchè sul bilancio,
approssimandosi la scadenza dell' esercizio
provvisorio.

Anche indipendentemente da tale richie-
sta, il Presidente e i Vice Presidenti del Con-
siglio erano tenuti, per esplicita disposizione
dello stesso articolo 20 dello Statuto, a riu~
nire l'Assemblea nella sessione ordinaria che
deve aver luogo ogni anno nella prima set-
timana di aprile. Senonchè i componenti del~
l'ufficio di Presidenza si sottraevano al-
l'adempimento di tali precisi obblighi della
legge costituzionale ponendo il Consiglio nel-
le condizioni di non poter più esercitare le
proprie attribuzioni. Chè anzi il Vice Presi~
dente non dimissionario ha indirizzato, in
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data 22 aprile, una lettera al Presidente del
Consiglio dei ministri dalla quale risulta-
va la sua determinazione di non far più luo-
go a convocazioni del Consiglio regionale,
sostenendo che detto organo non si sarebbe
trovato più in grado di funzionare. Afferma-
zione quest'ultima pretestuosa e arbitraria,
almeno sin quando l'asserita incapacità fun-
zionale del Consiglio non fosse stata verifi-
cata con la doverosa convocazione dell'or-
gano stesso.

L'iniziativa di convocare il Consiglio regio-
nale veniva allora assunta dal consigliere
anziano, avente titolo a tale qualificazione
in luogo del Presidente, dotato di maggiore
anzianità, ma già inadempiente al suo dove-
re legale. Su tale procedura si era pronun-
ciato, a richiesta della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, il Consiglio di Stato, il
quale ha ritenuto che la convocazione del
Consiglio da par1te de'l consiJgHere anzia~
no avrebbe consentito di superare, in linea
di fatto, la situazione di carenza nell'ambito
della stessa organizzazione del Consiglio re-
gionale, nel pieno rispetto della sua auto-
nomia e della sua indipendenza.

Si trattava di una soluzione idonea a supe-
rare senza interventi esterni, nell'ambito del-
l'autonomia regionale, l'illegittimo impedi-
mento opposto al normale funzionamento
del massimo organo in cui l'autonomia stes-
sa si esprime e si realizza.

L'iniziativa è però rimasta infruttuosa in
quanto la Giunta regionale impediva l'adu-
nanza ordinando la chiusura, nei giorni sta-
biliti per la riunione, degli uffici regionali,
adducendo « anche}} motivi di ordine pub-
blico, senza però indicare altri motivi.

In tale situazione, non ricorrendo i pre.
supposti per 10 scioglimento dell'Assemblea
regionale tassativamente previsti dall'arti-
colo 48 dello Statuto speciale, in quanto il
Consiglio regionale non era inadempiente ai
suoi doveri istituzionali, ma impedito al-
l'esercizio delle sue funzioni dall'arbitrario
comportamento dell'ufficio di Presidenza,
non restava altra soluzione che la nomina
di un Commissario governativo per la rimo-
zione di tale situazione di illegalità e la resti-
tuzione della libertà di funzionamento del-
l'Assemblea regionale.

A ciò si è provveduto con decreto del Pre-
sidente del Consiglio del18 maggio corrente,
con il quale si è attribuito al Commissario
del Governo 10 specifico incarico di promuo-
vere la convocazione del Consiglio regionale
ed assicurare, d'intesa con il Presidente del-
la Giunta regionale (al quale si impartivano
istruzioni in tal senso a norma dell'articolo
44 dello Statuto speciale) l'accesso alla sala
consiliare dei consigHeri regionali per illibe-
ro esercizio del loro diritto e delle loro fun-
zioni.

Il provvedimento, senza interferire su alcu-
na espressione dell'autonomia regionale, ha
consentito di sbloccare la situazione di para-
lisi degli organi regionali.

Il 23 maggio ha avuto luogo la prima adu-
nanza del Consiglio, nel corso della quale
l'Assemblea, nell'esercizio dei suoi autonomi
poteri, ha convalidato i due consiglieri su-
bentrati ai dimissionari ed ha accettato le
dimissioni del Presidente e del Vice Presi-
dente del Consiglio regionale.

Il provvedimento governativo è stato adot-
tato su conforme parere del Consiglio di Sta-
to, il quale, a norma dell'articolo 100 della
Costituzione, è organo di consulenza giuri-
dico-amministrativa del Governo.

Il decreto del Presidente del Consiglio re-
ca un'ampia motivazione nella quale si ri-
scontra il pieno fondamento giuridico del
provvedimento.

Oltre il riferimento all'articolo 19 della
legge 10 febbraio 1953, n. 62, di cui al citato
parere del Consiglio di Stato, !'intervento
governativo trova la sua legittimazione nel
principio generale dell'ordinamento giuridi-
co che impone al Governo (al quale spetta
in altri casi e con altra procedura perfino
l'iniziativa dello scioglimento dell'Assem-
blea regionale) il dovere di esercitare un'azio-
ne di vigilanza su tutti gli enti che fanno par-
te dell'ordinamento dello Stato per assicura-
re il legittimo e indefettibile assolvimento
dei loro fini istituzionali.

Tale principio, al quale viene fatto espres-
so e motivato riferimento nel parere del Con-
siglio di Stato, trova altra manifestazione
nel potere del Governo ~ che la Corte costi-
tuzionale ha riconosciuto esercitabile anche
nei confronti delle Regioni a statuto specia-
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le ~ di procedere all'annullamento, in qua~
lunque tempo, degli atti illegittimi della
Pubblica Amministrazione, ed inerisce al~
l'inoppugnabile necessità di assicurare lo
svolgimento delle pubbliche funzioni e di
tutelare la legalità e l'interesse generale della
collettività.

Il Governo respinge dunque nel modo più
deciso, onorevoli senatori, l'affermazione che
il provvedimento sia stato dettato da moti-
vi di parte. Il suo intervento ha consentito
al Consiglio regionale della Valle d'Aosta di
esercitare liberamente e democraticamente
le proprie funzioni. Il provvedimento non
può non essere accolto ed è stato accolto
con soddisfazione da quanti sinceramente
credono, come il Governo che ho qui l'ono-
re di rappresentare, nell'autonomia dell'isti~
tuta regionale in un ordinato, democratico
svolgersi della vita della Nazione. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E Il senatore Lus~
su ha facoltà di. dichiarare se sia soddi~
sfatto.

L U S SU. Mi permetto, anzitutto, di
chiedere che, nel 'resoconto stenografico e
nel resoconto sommario di oggi, sia corret-
to l'errore in cui è incorsa il resoconto,
sommario del 23 maggio, nel quale resocon-
to è indicato l'articolo 43, mentre è l'artico-
lo 48 quello da me citato nell'interrogazio-
ne presentata in Senato, ì1 cui testo dalla
Segreteria del Gruppo è stato trasmesso a
tutte le agenzie e quella socialista l'ha ri-
prodotta correttamente, sabato 21 maggio.

Ciò premesso, desidero parlare con tono
pacato e sereno, almeno nella vace, ed è
già qualcosa. Al Parlamento inglese, da cui
tutti i Parlamenti derivano, alla Camera
dei Comuni ed anche a quella dei Lords, ho
letto delle definizioni e delle critiche ter~
ribili, anche di carattere personale, quali
raramente si trovano e nell'Assemblea fran~
cese e nella nostra. Questo, perchè il tono
della discussione è pacato e sereno, come
quello di una conversazione di salatto, che
contdbuisoe molto quindi a sminuiI'e la
espressione esteriore di una aggettivazione
che può apparire talvolta insolente.

Non sono per nulla soddisfatto delle di.-
chiarazioni dell'onorevole Ministro dell'in-
terno. Mi riservo di trasformare questa in-
terrogazione in interpellanza, ,e di prapor~
re al Gruppo del Partito socialirsta italiano
unitario, a cui ho l'onore di appartenere,
di presentare su questo argomento una mo-
zione, se la situazione 10 richieda. Nell'atte-
sa, e in questa situazione così come è oggi,
chiedo che il Governo sospenda i pateri
del Commissario, quindi chiedo che il
Commissario non continui ad esigere il
dibattito al Consiglio regionale provocato
dal 5,uo intervento, e che si attenda fino a
quando la Corte costituzionale, che del pro-
blema è stata investita, sii pranunci in Ca-
mera di consiglio, come è già stato annun-
ziato, il 13 giugno. Credo che è quanto, re-
sponsabilmente, oggi si deve chiedere e si
può chiedeve. Questo è un problema serio,
troppo serio. Non Sii tratta certo del com-
missario prefettizio a Rocca di Papa, per
quanto anche quel Comune abbia i suoi di~
ritti costituzianali.

Già ~ mi permetta, onorevole PresiÌden-
te del Senato ~ mi fa una certa impres~
sione che qui sia venuto a rispondere il
Ministro dell'interno il quale, ,se le mie in-
formazioni non sono errate, nei giorni in
cui è stato preso il provvedimento, non era
neppure a Roma. Beninteso, castituzional-
mente il Ministro dell'interno è al SlUOgiu~
sto posto in questo momento; nessuno può
negargli il diritto di rappresentare il Go-
verno carne lo rappJ1esenta, senza entrare
nelle sue qualità personali per le quali tut-
ti noi personalmente abbiamo estremade-
ferenza. Ma, se il Presidente del Consiglio
non si fosse potuto presentare in Aula per
impegni urgentissimi e superiori ~ e non
vedo quali in questa momento, di fronte al~
l'impegno di ,chiarire al Parlamento la sua
posizione nella violazio,ne della Costituzio~
ne, che è la nostra opinione ~, se il Pre~
sidente del Consiglio, per delle ragiani che
noi ignoriamo, e che patrebbero essere per~
sino di salute, non fosse potuto interveni-
re, non sarebbe stato questo il posto del
Ministro dell'interno, ma era il pasto del
vicepresidente del Consiglio onorevole
Nenni.
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Infatti sono due consiglieri del Partito
socialista italiano quelli che, per ordini r,i~
cevuti da Roma, o istruzioni ricevute da
Roma, come essi stessi hanno dichiarato
e la stampa concordemente riproduce, si
sono schierati improvvisamente, passando
da una maggioranza di sinistra ad una mag~
gioranza di centro~destra, a causa dell'ap-
poggio dei liberali, cambiando totalmente e
inspiegabilmente le alleanze politiche. Sta~
va quindi all'onorevole Nenni presentarsi
in quest'Assemblea, poichè anche in Par~
lamento, soptattutto in Parlamento, e non
solo nelle sedi locali, vanno chiariti que~
sti problemi di interesse politico che toc~
cano la Costituzione dello Stato. Quando si
corrompono le basi elettorali del Paese e si
perde ogni dignità politica, a che vale in~
vocare gli istituti dello Stato? Essi, nella
realtà, non esistono più, sono già decadu~
ti. E gli esempi sono ormai numerosi, nei
Comuni, dove si passa da una maggioranza
di sinistra, sempre improvvisamente, per
la stessa disinvoltura del Partito socialista
italiano, a formazioni di centro~sinistra o,
come nel caso nostro, di centro~destra; ed
ugualmente nelle provincie. Ripetendo, così,
all'infinito, quel primo episodio, storico, di
cui non ci dimenticheremo mai, peJ1chè era
Presidente del Consiglio l'onorevole Zoli,
caro a molti di noi nonostante quell'epi~
sodio che non onora la sua vita politica,
quando, per la defezione a S. Marino di
un socialista venuto a Roma e avente pre~
so parere e consiglio dall'onorevole Nenni,
ritornato nella Repubblica passò dall'altra
parte; ripetendo l'esempio, di cui noi ab-
biamo abbondante l'icchezza rpatrimoniale
e storiografica di quei mercenari del quin-
dkesimo e sedicesimo secolo, i quali in
pieno campo di battaglia, previ accordi
clandestini con il nemico, passavano al ne~
mica, capovolgendo col t'radimento, le sor~
ti della battaglia. (Applausi dall'estrema si~
nistra). Se non mi sbagiio, è per uno di
questi insigni episodi che ha perduto il
ducato Ludovico il Moro.

L'onorevole Caveri si conforti: se, come
presidente della Regione, avesse oggi una
sconfitta, sarebbe preceduto da insigni pre~
cedenti.

Perciò, non mi stupisce affatto, anzi mi
trova consenziente, il giudiz10 che domeni~
ca mattina, nella grande Assemblea popo~
lare di Aosta, ha espresso il presidente del~
la Regione onorevole Caveri sul contegno
del senatore Chabod, definito un autentico
tradimento.

C H A B O D Onorevole Lussu, non
riconosco a nessun presidente di Regione
il diritto di giudicare un senatore e tanto
meno di usare qruelle parole che ha usato
l'onorevole Caved.

L U S SU. In questo momento il giru~
dizio dell'onorevole Caven. . . (Interruzione
del senatore Nencioni).

Non raccolgo questa interruzione.

PRESIDENTE
molto bene senatore Lussu.

Molto bene,

L U S SU. In questo momento, in
quest'Aula, facendo mio iI giudizio espres-
so dall'onorevole Caveri ~ul senatore Cha~
bod, il giudizio mio, cioè di un senatore
di fronte a un altro senatore, io qui af~
fermo la ,stessa critica...

C H A B O D. Allora la chiami critica,
se vuole, ma non lo chiami giudizio, perchè
lei non è chiamato a giudicare me.

L U S SU. Noi abbiamo il diritto di
giudicare lei; di volta gabbana in questo
Paese noi ne abbiamo conosciuti infiniti. . .
(Applausi dall' estrema simstra).

P RES I D E N T E. Senatore Lussu,
la prego, esca dal campo personale, questo
non c'entra niente con la sua interrogazio~
ne, ed è una deviazione non opportuna.

L U S SU. Onorevole Presidente, ha
ragione. Se i colleghi non mi interrompo~
no, se non mi avessero interrotto. . .

C H A B O D. Se non avessi il rispet~
to che ho per l'onorevole Lussu, mi compor-
terei ~n manie~a diff,erente.
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S C H I A V E T T I. Domandi la pa~
rola per fatto personale ed è bell'è fatto,
non c'è bisogno di fare tante tragedie.

L U S SU. Ringrazio per il rispetto
dichiaratomi dal senatore Chabod, ma mi
duole di non poterlo contraccambiare. Se la
stampa non ci ha male informato, l'onore~
vole Chabod ha risposto al giudizio for~
te del Presidente della regione della VaI
d'Aosta, con una dichiarazione alla stampa,
nella quale nega la verità dell'addebito o
della definizione data di lui e gli chiede il
luogo, l'ora e le modalità di un incontro. Il
che mi fa supporre che il senatore Chabod
pensi di battersi in un duello alla pistola.
Tuttavia qui, anche se in quella brillante
competizione tecnico~fisica il senatore Cha~
bod avesse un felice esito, io riconfermerei
ugualmente il giudizio che Caveri ha espres~
so nei confronti del senatore Chabod e che
io faccio mio. (Commenti e proteste dal
centro ).

P RES I D E N T E . Adesso concluda,
senatore Lussu, perchè questo non c'entra
proprio affatto con la sua interrogazione.

L U S SU. Lei ha ragione per l'obbligo
che ho di concludere: ma la mia interroga~
zione c'entra dalla porta e non dalla finestra.

C H A B O D. Chiedo la parola per fat-
to personale.

P RES I D E N T E . Le darò la parola
alla fine della discussione.

L U S SU. E veniamo alla questione
fondamentale, che è la costituzionale. La que~
stione politica è quella che io qui ho espres~
so abbastanza brevemente mi pare: più bre~
vemente di così mi sarebbe stato difficile. Il
fatto politico è quello, e tutte le questioni
rievocate dal Ministro dell'interno sono nulla
di fronte alla questione principale; quelle
non sono che conseguenze di una causa, ma
la causa è quella che io ho esposto all' As-
semblea.

La questione costituzionale: l'onorevole
Ministro dell'interno ci ha parlato della le~

gittimità del provvedimento, preso per de~
creto dal Presidente del Consiglio, e ci ha
rievocato l'articolo 10 della legge 10 feb-
braio 1953 già citato nel decreto. Onorevole
Ministro dell'interno, la prego di seguire que~
sto mio punto, che è fondamentale. Il comma
secondo dell'articolo 19 della legge dice:
« Può essere convocato » ~ il Consiglio re~
gionale ~ «in via straordinaria e per og-
getti determinati su richiesta del presiden-
te della Giunta regionale o del commissa-
rio del Governo nei limiti dei suoi poteri
istituzionali o di un quarto dei consiglieri di
Stato ». Questa legge, fa parte dell'ordina~
mento dello Stato?

Che cosa è questo ordinamento giuridico
dello Stato, così solennemente invocato dal
Presidente del Consiglio e fatto proprio an-
che dal Ministro dell'intérno, obbligatoria-
mente, bene inteso? Questa nostra è una
Assemblea politica che persegue essenzial-
mente, esclusivamente fini politici, non è una
accademia di giuristi che discutano di dirit-
to costituzionale; per cui chiedo all'Assem-
blea, chiedo al Ministro dell'interno: che
cosa è l'ordinamento costituzionale dello
Stato?

L'ordinamento costituzionale dello Stato
è, oggi, la Costituzione della Repubblica con
le leggi costituzionali. Tutte le altre leggi, pa-
rallele, sussidiarie, secondarie o derivate for-
mano l'insieme della corona, ma non rientra-
no nell'ordinamento costituzionale dello Sta~
to, se non ne derivino. Per cui, se una leg-
ge, precedente o seguente alla Costituzione,
viola la Carta costituzionale dello Stato o
le altre leggi costituzionali, essa è nulla, non
ha valore, non esiste. L'articolo 19 della leg~
ge citata, non ha niente a che vedere con
le leggi costituzionali per le Regioni a sta~
tuto speciale. Lo statuto speciale, infatti, del-
la Valle d'Aosta, all'articolo 20, contempla
che il Consiglio può essere convocato non
su richiesta di un quarto, ma su richiesta di
almeno un terzo dei suoi consiglieri.

La legge del 1953 è una legge assoluta-
mente estranea a questa vertenza, per cui
il Consiglio di Stato, con tutto il rispetto
che merita, non c'entra per nulla. La legge
del 1953 tocca le istituende Regioni a sta~
tuto ordinario, votata dal Parlamento, per
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iniziativa del Senato, prima della scadenza
della prima legislatura repubblicana.

Come può il Governo sostenere la legitti~
mità di questo provvedimento? Evidente~
mente, si è confusa una legge ordinaria con
una legge costituzionale.

T A V I A N I, Ministro dell'interno.
Senatore Lussu, io ho detto che « !'intervento
governativo fonda la sua legittimità sui prin~
cìpi generali dell'ordinamento giuridico ».
Il riferimento alla legge del 1953 non è l'ar~
gomento primo, ma un argomento che si
aggiunge all'argomento fondamentale, che è
quello dell'ordinamento giuridico.

L U S S U. Io la ringrazio, onorevole
Ministro, per il chiarimento. Ma se lei ag~
giunge questo argomento, ritenuto seconda~
rio, per sostenere quello principale, significa
che quello principale è molto debole. (Com~
menti dall'estrema sinistra).

Per cui, onorevole Ministro dell'interno,
questo commissario, che è uscito all'improv~
viso come una fiamma di fuoco dalla bocca
di un prestigiatore, è un commissario fasul~
lo, perchè la legge alla quale si riferisce il
Governo, per giust,Hicare questo rprovvedi~
mento, è una legge fasul1a, 'che n'Onha niente
a che fare con la Costituzione dello Stato,
con le leggi costituzionali, insomma con l'or~
dinamento giuridico dello Stato.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevole Lussu, tenga pre~
sente che la Magistratura, anche quella or~
dinaria, ha condannato i suoi amici. (Prote~
ste dall' estrema sinistra).

L U S SU. Questa è un'altra questione.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Ad ogni modo, lei vuole il rea~
me della Valle d'Aosta con un re: questa è
la sua democrazia! (Repliche dall' estrema
sinistra. Richiami del Presidente).

L U S SU. Gli stessi artefici della ma~
novra, per cui da uno schieramento si è
passati all'opposto, avrebbero dovuto recla-
mare, pl1ima, nuove dezioni Chi rappresenta

oggi, nel Consiglio della Valle, la nuova mag-
gioranza di centro-destra? Anche lei, sena~
tore Chabod, è stato eletto dalla c'Oalizione
di sinistra valdostana, e hanno votato per lei
quelli dell'Union Vald6taine, e i comunisti.
Che rappresenta lei qui?

C H A B O D. E i socialisti e i socialde~
mocratici!

L U S SU. Sono tre: mille voti. . .

C H A B O D. Non erano mille voti.

L U S SU. Lei è qui illegittimamente e
non rappresenta che la sua persona, che non
è rispettabile.

P RES I D E N T E. Concluda, onore~
vole Lussu, la prego.

L U S SU. Io chiedo un atto di respon~
sabilità dei partiti politici interessati e del
Governo. Quello che io ho chiesto, sino a
dimostrazione contraria, è una richiesta in~
serita nella vita costituzionale della nostra
Repubblica. E ricordo in quest'Aula ~ e lo

ricordo al Governo ~ che della Commissio~
ne speciale per gli statuti delle quattro Re-
gioni (Sicilia e Sardegna, Valle d'Aosta e
Alto Adige), dei componenti di quella Com-
missione che abbiano partecipato senza per-
dere una seduta a tutti i lavori siamo an~
cora in vita... (Interruzione del senatore
Banfi).

A L BAR E L L O. Siete voi che avete
cambiato: non cambiamo le carte in tavola.
Noi siamo qui legittimamente perchè abbia~
mo proposto questa politica di opposizione
alla Democrazia cristiana, e non di accordo
con la Democrazia cdstliana. È lì il trucco
che avete fatto agli elettori. Altro che st'Orie!

P RES I D E N T E. Continui, senatore
Lussu.

L U S SU. Io ricordo che di quella Com~
missione, di viventi ~ e mi augurerei di
sbagliare ~ siamo solamente in due depu~
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tati di quella Assemblea costituente: l'ono~
revole Ambrosini ed io.

Ed in quest'Aula ho il dovere di ricordare
le difficoltà infinite che trovammo per la
redazione di quegli statuti speciali, che poi
l'Assemblea costituente, sia pure modifican~
doli in qualche parte, ha fatto propri ed
ha approvato. E non solo per la VaI d'Aosta
e l'Alto Adige ma anche per la Sardegna e
la Sicilia: difficoltà infinite. Vi prego di ri~
cordare che cosa era l'1mmediato dopo~
guerra, anche in Sicilia, anche in Sardegna;
che cosa era nella VaI d'Aosta! E credo che
noi abbiamo fatto il nostro dovere, nell'in~
teresse della democrazia repubblicana e deHa
Nazione, facendo quello che in quel periodo
era possibile fare. Gli statuti speciali, e in
modo particolare quelli della VaI d'Aosta
e del Trentino~Alto Adige, possono essere
corretti, possono essere migliorati più de~
mocraticamente, ma non possono essere toc~
cati, non si può tornare indietro. Indietro,
io vi dico, non si può tornare!

Ma il Governo agisce, dandoci la sensa~
zione del contrario.

Concludo, chiedendo quello che ho detto
all'inizio di questo mio intervento, molto in~
terrotto. Peraltro, lealmente riconosco che
qualche interruzione l'ho provocata io stes~
so, sia pure parlando sommessamente. Chie~
do, dunque, la 'sospensione di ogni atto nel
Consiglio regionale della VaI d'Aosta, fino
a quando non si pronunci, in Camera di
Consiglio, la Corte costituzionale. E chiedo
che, 'Sin da adesso, il Governo esamini l'a'r-
ticolo 48 che, a mio parere e a parere di co~
loro che hanno seguito la vita delle Regio~
.ai a statuto speciale, è il solo che consenta,
col ritorno alla legalità, lo scioglimento del
Consiglio e le nuove elezioni, e che per la
VaI d'Aosta è garantito come non è garan~
tito per la Sa'rdegna, per la Sicilia e per il
Trentino~Alto Adige.

E non si può non ricordare con ricono~
scenza l'azione politica del popolo valdo~
stano, dal 1945 ad oggi. Ed è finendo che io,
a nome del Gruppo del Partito socialista
unitario, da questi banchi, dai quali ho par~
lato in quest'Aula da sempre, dal primo gior~
no del Senato della Repubblica, mi permetto
di inviare il saluto di stima e di ammira~

zione per il Presidente della Giunta regio~
naIe onorevole Caveri . . . (vivi applausi dal~
1'estrema sinistra) senza la cui collaborazio~
ne non avremmo oggi, o non avremmo avuto
fino ad oggi, quella quasi pacifica, legale vita
regionale che tutti abbiamo potuto consta~
tare anche nei suoi contrasti. È per la sua
lealtà verso la Valle, è per la sua lealtà ver~
so la Nazione e verso la Repubblica che noi
possiamo ancora aver fiducia nella Regione...

N E N C IO N I. Questa che lei dice è
una bestemmia...

L U S SU. È grazie a questo, è solo per
questo od è principalmente per questo che
noi possiamo ancora avere fiducia nella fun~
zionalità della Regione della piccola Valle
d'Aosta! (Vivissimi applausi dall'estrema si-
nistra. Interruzione del senatore Nencioni).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, data l'importanza dell'argomento, ho
usato una cortesia al Senato e me ne pento,
cioè ho invitato i commessi a non depositare
le clessidre davanti agli oratori, e questo
ha fatto sì che il senatore Lussu non soltan~
to ha prolungato il suo intervento per ol~
tre mezz'ora, ma con il suo tono ~ quel to~

no tutt'altro che uguale a quello pacato che
egli ricordava essere in uso nel Parlamento
inglese~ ha sollevato un incidente di carat~
tere personale, il che non rientrava affatto
nel merito del suo discorso.

Quindi, siccome l'argomento politico è
estremamente importante c delicato, mi af,fi-
do al senso di responsabilità di tutti gli
altri colleghi che interverranno dopo il se-
natore Lussu perchè non ne seguano l'esem~
pio.

n senatore Nencioni ha facoltà di dichia~
rare se sia soddisfatto.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono~
revoli coHeghi, l'episodiO' al quale ci riferia~
ma è un episodio di una gravità ecceziona~
le e ritengo che lo steSlso Ministro se ne sia
reso conto, venendo personalmente a rispon-
dere alle nostre interrogazioni e facendo pre~
sente almeno la volontà di ristabilire, sia
pure con un mezzo sul qual,e possono essere



.senato della Repubblica
~

~ 23573 ~

25 MAGGIO1966

IV Legislatura

438a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

avanzate dserve sulla base di una interpre~
taz10ne sistematica della Costlituzione, la le~
galità neHa Valle ,d'Aosta.

Io non posso condividere, senatore Lus~
su (e lo dico soltanto iillcidentalmente e
non tornerò più sull'argomento), il giudizio
che la sua parte politica ha dato del Pre~
sidente Caveri dal punto di vista giuridko,
pol:itÌiCo e morale, perchè il presidente della
Giunta Caveri, che è stato deferito all'Auto~
rità giudiziaria per vilipendio delle istitu~
zioni e della Repubblica, ha parlato dei par~
titi italiani, compreso il partito al quale
ella senatore Lussu appartiene, come di par~

tÌ'ti iSt'ranieri, ha ritenuto gli itaHani occu~
panti, ha parlato degli italiani come negroi~
di (e questo pubblicamente), ha parlato di
tutto il mondo politico come di schiavi, di
servi, di reggicoda, di delinquenti. È un
Raskolnikov locale. La sua degradazione al
livello del banco degli imputatli dinanz,i al~
l'autorità giudi:daria ci esime, in questo
momento, dall'insistere suH'argomento, ma
rÌitengo che una discussione in quest'Aula
sia indispensabile per tutelare la dignità
della Nazione. EUa, senatore Lussu, che ha
parlato per il Caveri di senso della Nazio~
ne, non IPUÒ ricono'scere in questo indivri~
duo alcun senso della Nazione se, come è
pacifiiCo, egli ha parlato degli italiani come
di stranieri, dI occupant'i, degmdandoli, se~
condo un suo giudizio razzista, alla razza
negra.

Onorevoli colleghi, fatta questa precisa~
zione, scendiamo in un campo...

P RES I D E N T E. Nel solo campo at~
tinente all'interrogazione.

N E N C ION I. E questo per me, ono-
revole Presidente, era attinente anche alla
mia interrogazione. Comunque, dicevo, scen~
diamo in un campo più ddicato, cioè al~
!'interpretazione del nostro Slistema costi~
tuzionale ed ai provvedimenti presi, sia pure
tardivamente, 'sia pure in modo abnorme,
possiamo ritenere, per ottenere la legalità.
E parlo di legalità senza aggettivi perchè
la legaLità Isenza aggettivi può essere la pre~
messa deUa legalità democratica costitu~
zionale.

Onorevoli colleghi, è pacifico che lo Statu~
to della Valle d'Aosta non contiene una nor~
ma che legittimi la nomina di un Commis~
sario. È una carenza normativa che fa parte
delle carenze che abbiamo rilevato in tutto
il sistema e che giustifica la critica che noi
abbiamo fatto al sistema medesimo. È il ter~
ritorio nazionale, la sovranità che è meno~
mata con la creazione di queste conventico~
le di fronte aIle quaIi 10 Stato è impotente.
Si pensi che nella Valle d'Aosta il presidente
Caveri, che ha sovvertito l'ondine pubblico,
è proprio colui a'l quale lo Stato affida ,la
tutela deLl'ordine pubblico medesimo. Que-
sto stato di cose ci rafforza nella cnitica,
che faremo in altra sede, circa la volontà
politica che è stata espressa dal Governo
di attuare le Regioni; infatti quanto è suc-
cesso nella Vane d'Aosta, onorevole Mini-
stro, non è che uno dei tanti episodi che,
se questo disegno verrà attuato, vedremo
ripetersi in tutto il territorio nazionale quan~
do si accenderanno dei focolai non di auto~
nomia, ma di ribellismo politico allo Stato
unitario.

L'articolo 48 dello Statuto, che il Presiden~
te del Consiglio non ha ritenuto di usare nei
suoi strumenti, prevede un provvedimento
radicale, lo scioglimento del Consiglio, e
p:resenta una precisa oasistica, senatore Ter~
racini. L'onorevole Ministro ha detto che
non si erano verificate le condizioni per
arrivare allo scioglimento del Consiglio in
quanto ~ se ho ben capi,to la sua esposi~
zione ~ non vi era la :prova che il Consi~
glio non fosse in grado di funzionare; dipen
deva IdalIa illegittima, per non dire crimino"
sa, attività del Presidente del Consiglio del-
la Regione ill non aver convocato regolar-
mente questo organo. Però, onorevole Mini~
stro, l'arÌ'Ìcolo 48, al secondo comma, re~
cita: «'Può essere sciolto anche per ragioni
di sicurezza nazionale o quando.. . non sia
in graJdo di funzionare ». Le condizioni ri~
chieste per lo ,scioglimento 'sono dunque le
seguent,i: la prima consiste in ragioni di si-
curezza nazionale e la subo:rdinata, o secon~
daria, nell'ipotesi che il Consiglio non sia
in grado di funzionare.

Ora, onorevole Ministro, lo sbarramen-
to violento del ,palazzo in cui doveva riu~
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nirsi il Cansiglia, la rivalta famentata dal
Presidente della Giunta cantro i consiglie~
ri che Isi recavanO' a fare il Ilara davere, i
piochetti per impedire materialmente can
La vlialenza ~ nan si è parlata di teppismO',

anareval,i 'Oolleghi ~ la riuniane del Can~
siglia regianale, tutta questa nan attiene
forse aU'aIidine pubblica, al bene camune
ardine pubblica, tutta questa nan attiene
all'impassibiHtà di funzianamenta del Can~
siglia, e saprattutta tutta questa non attie~
ne a ,queHe ragioni di sicurezza cui si ispi~
ra la narma cantenuta nel secanda camma
dell'articala 48?

E il Gaverna è rimasta impatente di fran~
te a questa 'spettaoala. Il Gaverna, che ma~
nifesta almenO' una valantà palitica diret~
ta all'attuaziane dell'istitutO' regianale su
tutta H terrÌitania nazianale, avrebbe davuta
dimastrare, intervenendO' immediatamente
per far sentire la voce del centro, che que~
sto sistema nan inc:iJde minimamente 'l'uni~
tà. E non c'era neanche bisagna di esprime~
re una valontà pal1itica, bastavanO' carab~~
Dieri ,e pubblioa sicurezza per mantenere
J'ordine pubblica.

Si daveva sciogliere il Cansiglia: si è ten~
tata, per ragiani polit.iche, un'altra via.

E, a:l di Isopra della mia stessa critica,
debba ritenere, anorevale Mini,stra, che,
sulla base di un',interpretaziane sistemati~
ca dei nostri istituti giur1idici, nan sia ille~
gittima la namina di un cammissaria. E que~
sta nan per la narma cantenuta neH'articala
19 della legge n. 62 cui ella si è richiamata
e alla quale si è richiamata il Cansiglia di
Stata ed anche il pravevdimenta, ma per una
semplice cansideraziane di carattere giu~
ridica, cioè di gerarchia di narme.

L'articala 19 della legge camunale e pra~
vindale, came l'artÌ'Cala 19 delJa legge qua~
dI'O n. 62, sana articoli che hannO' la stessa
cantenuta e la stessa finalità, ciaè interventi
straardinari. Però la prima narma riguarda
gli enti lacali tradizianali e la secanda ri-
guarda qualcasa che nan è in atta, ciaè !'isti-
tutO' regianale ardinaria, le Regiani a sta-
tutO' ardinaria che nan sana ancara attuate.

PeI1tanta, per queste cansideraziani e an~
che per la secanda cansideraziane che aveva
fatta, ciaè per la gerarchia di narme, nan è
passibHe, in un'interpretazione sistematica

25 MAGGIO1966

del sistema costituzianale, desumere l'in~
fluenza modiJncativa a 1"inf1uenza aggiunti~
va di norme ordinarie e l'inserimentO' di es~
se nel sistema castituzionale. Cioè, anche se
l'articala 19 della legge n 62 avesse pO'tuta
avere una qualsiasi influenza per materia,
mali av'rebbe Ipatuta il cantenuta di questa
narma spiegare una qualsiaJS1i efficacia pra~
pria per la IdiveI1s.ità di geraI1chia deHe nor~
me. Là Isi tratta di nanme o:r1diJnarie: qua si
tratta di norme di carattere costituzianale:
pertantO' è padfica c'he dI si'stelJTIa castituzio~
naIe per quanta concerne la ValLe d'Aaslta
nan prevede lla nomina del commisisaria.

Però vi è un principio, anarevali calleghi,
che è stata ribadita anche recentemente dal~
la sentenza 13 gennaiO' 1966, n. 4, della Car~
te castituzianale; un principia che era sta~

tO' accalDa anche da precedenti arresti ddla
Carte oostituzianale (26 gennaiO' 1957, n. 24;
5 maggiO' 1959, n. 23; 1° dicembre 1959, n. 58)
can cui si ricanasce al Gaverna il patere di
annullamentO', ex~articala 6 del testa unica
3 marzO' 1934, n. 383, degli atti illegittimi
delle Amministraziani regianali e quindi un
generale patere di vigilanza ~ dice la Carte
castituzianale ~ sulla legittimità degli atti
amministrativi delle medesime ~ ciaè delle
Regiani ~. E si precisa ancara che detta
patere eccezianale, che nan risulta da una
narma scritta ~ casì si esprime la Corte ca~
stituzianale ~ risale alla fandaziane della
Stata italiana, nanastante la ariginaria man~
canza di una narma di legge che la disci-
p'lini, ed è ,stata castantemente cansiderata
came manifestaziane essenziale della lega~
lità e della unitarietà dell'ardinamenta am~
ministrativa della Stata e ricanasciuta altre~
sì applicabile a tutti gli atti amministrativi
da qualsiasi autarità statale a autarchica pra~
manassera. La Carte castituzianale ne ha de~
datta che l'istitutO' preardinata alla tutela
della legaHtà e dell'interesse generale, nan
saltanta nan cantrasta can i princìpi casti~
tuzianali relativi all'arganizzaziane ammini~
strativa della Stata e alle autanamie regia~
nali, ma si inserisce in piena armania nel
sistema cancepita dall'articala 5 della Casti~
tuziane nel quale il decentramenta arganica
e istituzianale è ardi nata in mO'da da nan
cantrastare can il carattere unitaria della
Stata.
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Ecoo la ragione per cui, onorevole Mini-
stro, benchè noi possiamo avere dei dubbi
circa la tempestività, abbiamo oriticato so~
prattutto il sistema. Avremmo preferito lo
sciogHmento del Consiglio perchè questo
avrebbe ristabilito, attraverso una nOl1IIla
costituzionale ineccepibile. Ila legalità nella
zona. e abbiamo criticato il si'stema adot~
tato probabilmente per 'scelte di carattere
costituzionale, di legittimità costituzionale.
Pure non !possiamo, per i nostri pmncìpi e
per la difesa delil'unità ddlo Stato, non ri~
conoscere la legittimità dI un intervento,
comunque, tanto piÙ che la Corte costituzio-
nale, in quegli arresti che \ho indicato, indica
in modo preciso che la tutela dell'unità del-
lo Stato esige la presenza dello Stato ovun-
que ,si manifesti in modo illegittimo rau-
tonomia. La norma contenuta nell'articolo
5 della CostituZJione che è ,diretta a favorire
le autonomie locali pone il prindlPio inde-
rogabile del ,rispetto assoluto dell'unità del-
lo Stato.

Eoco, onorevoli colleghi, le ragioni che ci
pongono in ques,ta posizione, mallgr3Jdo que-

sta val1utazione po'Litic a più ohe~ gliuridica fat~
ta dal Gov1erno per il SiUO intervento. Noi
avremmo .preferito, dipeto, un intervento
piÙ tempestivo andhe per non daDe lo spet-
tacolo di una abulia, di una diserzione da
parte del Governo di fronte a predse re~
sponsabilità e precise norme che pongono
dei doveri: la difesa del territorio, la difesa
dell'unità dello Stato, 'la difesa dell'unità
costituzionale e dell'unità politica.

E quando un presidente di una Giunta re-
gionale Isi peI1mette di considerare H suo ter-
ritorio come non appartenente allo Stato,
ebbene, vi è una norma contenuta nel codi-
ce penale che esplode: qualcosa di più gra-
ve del vilipendio deHa Nazione o delle isti~
tuzioni.

Non possiamo riconoscere a nessun Ras-
kolnikov locale il diritto di disporre dei di-
ritti della Nazione, del territorio, e tanto me-
no, attraverso una esasperata considerazione
dell'autonomia, di disporre dei diritti che ap-
partengono alla Nazione nel suo significato
più sacro. Grazie, signor Presidente. (Applau-
si dall' estrema destra. Congratulazioni).

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. Il senatore Terra~
cini ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

T ERR A C I N I. Onorevole Presidente,
il signor Ministro ha risposto ad ambedue le
interrogazioni che io avevo presentato. Rin-
graziandolo, seguo l'esempio 'suo nel non
soffermarmi che brevissimamente sulla pri-
ma, a sbrigarsi della quale l'onorevole Mi~
nistro ha richiamato quella che egli affer~
ma essere una norma generale di diritto, se~
condo la quale gli organi giurisdizionali sono
esclusivi giudici della propria competenza.
E pertanto, quando la Giunta giurisdizionale
<lmministrativa aostana, i cui componenti da
quattro mesi hanno visto scadere il termi.
ne del loro mandato, ha dichiarato di essere

ancora investita dei suoi poteri nulla vi è
da aggiungere da parte di nessuno.

Quale allegra e strana concezione della
certezza del diritto! E vero che essa è tipica
di questi Governi i quali da lungo tempo, si
sono abituati a trascurare tutti li termini, pur
fissati dalle leggi nei confronti di scadenze di
cariche di funzioni e di obblighi ai quali essi
e in genere la pubblica autorità dovrebbero
ottemperare.

Nessuno stupore, dunque, che quella Giun-
ta giurisdizionale amministrativa si consideri
in carica, sebbene tutti i suoi componenti
siano decaduti da 4 mesi. Ma io stupisco
che l'onorevole Ministro avalli e faccia pro-
pria, nonostante tutto, questa posizione in~
vece di provvedere almeno a designare al più
presto i nuovi componenti di tale o~gano.
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Ma riprenderò l'argomento in un'altra oc~
casione, perchè mi pare che sia giunto il mo~
mento che anche i Governanti, come i cit~
tadini, incomincino ad osservare glii obhlighi
di legge anche in materia di termini e sca~
denze.

L'onorevole Ministro, sa come tanto lar-
gamente ci sia, ad esempio, l'abitudine di
mantenere in carica i commissari prefettizi
nell'amministrazione dei Comuni, ben al di
là dei 3 o al malslsimo, in VIa eocezionale, dei
6 mesi prescnitti dalla legge, lasciandoveli a
volte addirittura per anni ed anni.

T A V I A N I, Ministro dell'interno. Ades-
so non più.

T ERR A C I N I. Forse lei non incorre
più in questa illegalità per omissione, ma le
sarebbe molto facile farsi redigere dai suoi
funzionari un lunghi'ssimo elenco dei casi
comprovanti la verità di questa mia afferma~
zione.

Ma passo alla seconda interrogazione, che
ha al momento maggiore importanza poli-
tica.

All'esposizione cronologica fattaci in pro~
posito dal Ministro ne contrapporrò un'al~
tra, di carattere poEtico. Infatti, gli avveni~
menti che hanno posto all'ordine del giorno
del Paese la Valle d'Aosta sono esclusiva~
mente di natura politica anche se si presen~
tana sotto maschera amministrativa e giuri~
dioa; e poLitkhe saranno le conseguenze vere
so la quale rapidissimamente essi possono
portare.

Nella Valle d'Aosta si è in realtà scate~
nata un'offensiva dei partiti governativi per
dare la scalata al Governo della Regione.
Era una spina nel loro fianco, la Valle d'Ao~
sta! Come! Mentre nelle altre quattro Re~
gioni a statuto speciale i partiti del Gover~
no centrale sono riusciti bene o male a in~
sediarsi, e vi si tengono in ogni modo ag~
grappati, la Regione aostana osava ancora
sottrarsi a questa norma imperiosa! Ciò non
era più tollerabile; tanto più che gli stessi
programmi dei Governi nazionali di centro~
sinistra, che la maggioranza aveva applaudi-
to e votato, hanno lSempI1econsiderato il tra~
sferimento agli enti locali della stessa for~

mula, o meglio della alleanza sulla quale essi
si reggono.

Come primo passo verso la realizzazione
dell'obbiettivo (l'onorevole Lussu lo ha già
ricordato) si ebbe il capovolgimento di fron-
te del Partito socialista. Non pronuncio in
proposito parole severe. Non vi è legge scrit~
ta e forse neanche legge morale (natural~
mente questo mio riconoscimento è da pren~
dere con un grano di sale) che vieti ad un
!partito di mutal'e la propria linea polritica.
Ne giudicheranno i suoli elettori, o magari
l'intem collettività dei cittadini; ma, a
priori, nessuno ha diritto di impedir gliela.

Orbene, col capovolgimento di fronte del
Partito socialista si credeva di avere partita
vinta, dato che nell'Assemblea regionale si
sarebbe creata la nuova maggioranza che
avrebbe permesso di adeguarne la Giunta al-
la composizione di quelle delle altre quattro
Regioni a statuto speciale.

Ma ecco che sopravviene qualche cosa di
inatteso, seppure possa considerarsi inatte~
so in una amministrazione locale uno scan~
dalo a sfondo criminale nelle file della Demo-
crazia cristiana! Sta di fatto che due consi~
glieri democristiani della Valle sono trovati
con la mano nel sacco, un ampio sacco se i
giornali dicono il vero, quando parlano di
600 milioni di lire. Nè lo scandalo sarebbe
minore se davvero la somma fosse destinata
al partito dei due maneggioni anzichè a loro
stessi.

Comunque lo scandalo criminoso ha fatto
saltare il piano politico, poichè, acquisiti i vo~
ti socialisti alla nuova maggioranza, questa
immediatamente ha perso quelli dei due la~
droni. Di qui la necessità di passare sul ter~
re no della illegalità. Onorevole Ministro, è
vecchia esperienza quella che insegna che un
atto illecito trae con sè altri atti illeciti, per-
chè, a riparare le conseguenze del primo, se
ne compiono altri che però non riparano
ma invece allargano sempre più la breccia
nella legalità.

Ed linfatti, proprio per poter J:1imediare al~
la carenza dei voti, provocata dan'allontana~
mento dalla carica dei due consiglieri si è
dato l'avvio alla vicenda della quale stiamo
parlando.
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Per prima cosa si è scatenata !'ignobile
e squallida campagna di denunce intimida-
torie, che da mesi impegna la Magistratura
di Aosta contro i leaders del Consiglio e del~
la Giunta di parte Vald6taine. Poi è seguita
la serie degli interventi del Governo in vio-
lazione dello Statuto d'autonomia. Ieri l'ono~
revole Presidente del Consiglio ha fatto per~
venire all'altrettanto onorevole Presidente
della Giunta regionale della Valle d'Aosta un
telegramma nel quale si legge che «il Go-
verno intende doverosamente salvaguardare
l'autonomia della Valle d'Aosta limitando il
proprio intervento all'attività meramente
propulsiva per la convocazione dell'organo
regionale ». Ma è da questo limitato inter-
vento che è disceso tutto il resto!

In grazia di esso si è riunito il Consiglio
regionale, o meglio i suoi detriti: e in que-
sta riunione sono state prese le decisioni sen-
za le quali non si sarebbe potuta portare a
compimento la scalata al Governo regionale.

Ma la questione non è di quantità, sibbe-
ne di qualità. L'intervento del Governo avreb-
be anche potuto essere quantitativamente
spropositato: !'importante_ è se era o no le-
gittimo. Questa scusante, che esso è stato
limitato, mi fa ricordare la storiella della
fanciulla che, a chi la rimproverava, obietta-
va: « Ma il bambino è così piccolo }}!Sta be-
ne, l'onorevole Presidente del Consiglio ha
commesso una limitata illegittimità: ciò non
toglie che fu una illegittimità, col che resta
inficiato tutto ciò che successivamente è sta-
to compiuto.

A dare completo il quadro vale ricordare
che, prima dell'atto ufficiale dell'invio del
Commissario, il Presidente del Consiglio dei
ministri, che in materia ha voluto avocare
a sè il disbrigo di tutta la faccenda, aveva
già svolto nel retro scena una certa attività,
che con tutto rispetto definirei di bassa cu-
cina. Quella tale signorina Personnettaz la
quale, affibbiando si d'arbitrio un titolo di
anzianità cui certo normalmente si sottrae,
si fece ad un certo momento inizi atri ce del-
la convocazione del Consi!!lio regionale, per
imprudenza o :sempmJCitàha infatti rivelato,
nelle lettere di convocazione, nero su bian-
co, che essa ciò faceva in forza di una co-
municazione ricevuta dalla Presidenza del

Consiglio dei ministri, con la quale le si ga-
rantiva la validità del passo a favore del
quale si era pronunciato con suo parere il
Consiglio di Stato.

Ecco dunque un Presidente del Consiglio,
che tutti immaginano assorbito in affari di
Stato di estrema importanza, vuoi interni
vuoi internazionali, il quale non dico si ab-
bassa, ma si riduce a tenere corrispondenza
particolare con una onorata signorina di
provincia, per suggerirle ciò che deve fare
per raggiungere certi obiettivi, che non rien-
trano nella sfera d'azione del Governo! Pa-
zienza nominare il Commissario ~ perso-

naggio importante ~ ma ridursi a manovra-
re questa modesta figura margina'le, no,
non si addice a tant'uomo. Comunque la
piccola e oscura manovra è fallita, ed allo-
ra il Presidente del Consiglio è stato obbli~
gato all'azione aperta, che ha suscitato cla-
more, e sulla cui legittimità la Corte costi-
tuzionale è stata chiamata a pronunciarsi.

E ri<propongo la domanda: a che tutto
questo? Per rendere servizio ai partiti del
centro-sinistra i quali, non essendo riusciti
neH'aperta consultazione elettorale ad assi-
curarsi la maggioranza necessaria per po-
ter rivendicare la responsabilità del Gover-
no regionale, sono andati ricorrendo a sem~
pre nuove ghermin~lle. Vorrei proprio sapere
se la lettera del Presidente del Consiglio alla
signorina Personnettaz deve considerarsi at-
to ufficiale di Governo regolarmente proto-
collato e se essa è stata formalmente acqui-
sita agli atti ufficiali della Regione vaI do-
stana, ovvero non è che un foglio dell'ar-
chivio privato della signorina sullodata e del-
l'onorevole Moro come privato cittadino. In
qualunque ipotesi non c'è che da immalin-
conirsit di così pOIoaserietà e correttezza da
parte di quell'istanza che gli italiani sono
abituati a considerare come il massimo foro
della nostra vita politica.

Aid ogni modo, nominato il Commissario
(e l'onorevole Lussu ha chiaramente spiega-
to perchè la sua nomina contrasti con le
norme dello statuto speda]e de'lla Regione
e coi princìpi generali del nostro diritto)
come si è comportato costui? Commissario
dell'onorevole Moro in servizio dei quattro
partiti della coalizione governativa, il Com-
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missario, giunto appena ad Aosta, si è na-
turalmente incontrato con i loro rappresen~
tanti, e solo con essi. Poi, conscio di avere
così troppo scoperto le carte del brutto gio~
co, ha fatto trasmettere dalla radio un co~
municato secondo il quale egli avrebbe in~
vece ricevuto gli esponenti politici valdosta~
ni. Menzogna, ma menzogna necessaria per
coprire le colpe sue e quelle del Presidente
del Consiglio.

Quelsto Commissario è, infatti, un per'So~
naggio di comodo, sortito dalla inventiva fe~
conda dell'onorevole Moro, il quale nell'oc~
casione si è costituito in revisore di autorità
della nostra Carta costituzionale della quale,
come è noto, gli statuti speciali delle quattro
Regioni fanno parte integrante. E l'onorevole
Presidente del Consiglio sa di essere in col~
pa. Infatti nel decreto di nomina del Com~
missario egli ha scritto che «in mancanza
di una esplicita disposizione per la Valle di
Aosta « egli» si avvale di un principio gene~
rale dell'ordinamento giuridico che deman~
da al Governo l'esercizio di un potere di vi~
gilanza su tutti gli enti compresi nell'ordi~
namento dello Stato ». Questa affermazione
potrebbe costituire l'insegna ed il program~
ma di un Governo autoritario. Nessuno e
nulla, nella nostra Repubblica, che è demo~
cratica riconosce o tollera una simile delega
di poteri al Governo. Si, questo ha il com~
pito di tutelare la legalità sul piano nazio~
naIe, ma solo sulla base e nei limiti delle
leggi approvate dal Parlamento e promulga~
te dal Presidente della Repubblica e non,
onorevole Nencioni, richiamandosi a consue~
tudini risalenti all'inizio dello Stato unitario
a un secolo fa, gabellate come princìpi ge~
nerali del diritto.

E in quanto ai veri princìpi generali del
diritto, sta alla Magistratura richiamarvisi
e farli valere; e non al Governo, il quale,
se avverte che nelle leggi vigenti vi sono del~
le lacune, altro non può fare che presentare
al Parlamento dei progetti C'he le integrino
e completino. Per intanto il Presidente del
Consiglio ha riconosciuto lui 'stesso che nè
nelLo Statuto della Valle d'Aosta nlè in alt "e
leggi V'iIsono norme che autorizzino la nom\i~
na e l'invio di un Commissario, inficiando
così la legittimità del provvedimento che

comunque ha ritenuto di dover prendere e
applicare.

Ho detto che da illegalità consegue ille~
galità. Onorevoli colleghi, sappiamo della av~
venuta convocazione del Consiglio regionale
o meglio della sua minoranza ad opera del
Commissario e delle decisioni che essa ha
preso. .Ma sappiamo anche quale dichiara~
zione abbia reso in proposito il più alto fun~
zionario di quell'Amministrazione, il Segre~
tario generale dell'Assemblea regionale, fa~
cendola inserire a verbale, a salvaguardia
della propria responsabilità. Con essa si con~
testa ~ che avverrebbe se un giorno il no~
stro Segretario generale facesse iscrivere nei
nostri verbali un'analoga dichiarazione? ~

si contesta la legalità della riunione. E a sot~
tolineare la gravità dell'annotazione a verba~
le, il Segretario generale del Consiglio regio~
naIe si è allontanato dall'Aula per non dare
alla riunione neanche l'avallo della propria
silenziosa presenza, tanto che la malavven~
turata signorina Personnettaz, ascesa per la
sua anz,ianità alla Presidenza provvisoria, ha
dovuto farsi assistere come segretario dal
più giovane dei consiglieri presenti, cosa che
si fa soltanto, mi pare, quando si insedia pri~
rnamente un'Assemblea nuovamente eletta.

Aggiungiamo anche questa pennellata di
colore alla escogitazione dilettantesca del~
l'onorevole Presidente del Consiglio!

Devo ora ricordare che quella seduta del
Consiglio regionale era nulla perchè vi man.
cava il numero legale? E che pertanto ille~
gale è stata la convalida da essa effettuata
dei due Consiglieri in sostituzione di quelli
incriminati per il colpo dei 600 milioni? E
che è da considerarsi nullo il giuramento da
costoro prestato seduta stante, visto che Il
Regolamento dell'Assemblea dispone che i
consiglieri devono giurare nella seduta suc~
cessiva a quella della loro convalida? E che
conseguentemente non hanno validità le de~
cisioni approvate in grazia alloro voto, dato
che il Regolamento dell'Assemblea dispone
che possono votare solo i Consiglieri che ab~
biano regolarmente giurato? Ma urgeva bru~
ciare le tappe dell'offensiva deliberata, ille~
gali che fossero, confidando nella solidità
del fatto compiuto.
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L'anorevale MinistrO' ci ha assicurata che
la papalaziane della Regiane ha accalta can
sodd~sfaziane !'interventO' del Gaverna grar
zie al quale la tranquillità e ritarnata nella
città di Aasta e in tutta la Vallata. Eviden~
temente egli ignara gli ardini del giarna va~
tati dalla grande maggiaranza di quei Can~
sigli camunali, salidali con il Presidente del~
la Giunta Caveri e di protesta cantra 1'azia~
ne dei partiti del oentro~sinistra e del Gaver~
nO' nazianale. NO',non vi è lassù saddi'S[azia~
ne e tranquillità! Senta, anarevole MinistrO',
questa bmno di una lettera scritta drul già vi~
cepresidente dell'As,semblea regionale aasta~
na, Celeste Chanau, vedava del partigiana ca~
duta, che rajppresenta fra quella popalaziane
simbalicamente la fedeltà alla Naziane ita~
liana e l'eraisma cambattente: «Mentre in
altre regi ani bilingui i gruppi etnici a valte
si cantrappangana in mO'di drammatici, nel~
la nastra vallata si viveva in un clima pa~
cifica di cancardia e di mutua rispetta. È
evidente che i fatti più recenti sana destinati
a creare anche tra di nai un'atmasfera di
tensiane e di latta ».

Perchè, anarevali calleghi, inutilmente si
cerca di far credere che in Valle d'Aasta il
Gaverna agisca cantra i comunisti che vi
hannO' alzata la bandiera della ribelliane al~
la Stata? In realtà l'azione irriz,1ata è diretta
cascientemente cantra quella minaranza lin~
guistica. Ciò mentre tanta delicata è la pa~
siziane negli altri nastri territari di canfine,
dav,~, praprio per la caratteristka bilingue di
quelle papalaziani, 1'Assemblea castituente
nell'accorda generale, salva i liberali (i fa~
scisti nan vi figuravanO') deliberò di creare
Ie Regiani a statutO' speciale came strumen~
tO' di ricanciliata canvivenza. E tuttavia de~
licata, sensibile, facilmente reattiva a stimali
imprudenti vi permane la situaziane.

C'era la Regiane aastana tranquilla, se~
rena, pacifica, labariasa, dave mai si era av-
vertita alcun mativa di discaI'dia a di can~
trappasiziane ~ sebbene su molte questiani
i Gaverni d'aggi e di ieri nan abbianO' man~
cata di prendere misure che hannO' ferita
la spiritO' e i diritti autanamistici della po~
palaziane ~ came sull'urbanesimO', sulle
acque, sulla scuala. Tutta era tranquilla e
ordinata.

Sarà ancara casì? La spera, la auspica. E
il mia partita agirà in mO'da che casì can~
tinui ad essere. Ma se il Gaverna praseguirà
per la strada intrapresa, se persisterete nel
valere imparre a quella papalaziane una
Giunta che essa nan vuale, avrete un bel
ricarrere a nuave escagitaziani, a ariginali
inventive, alle cambinazioni le più varie ~

nan riuscirete che ad esacerbare gli animi
mettendO' nel nulla il mia auspicio.

la unisca la mia vace a quella dei calle~
ghi che hannO' rimpraverata al Presidente del
Consiglia la sua diserziane da questa dibat~
tita. Essa è !'indice della sua incapacità di
camprendere la situaziane, e ci dice che nan
si rende canta di aperare in un campo nel
quale patrebbera anche accendersi facolai
pericalasi.

Pesante è il prezzO' ch'egli rischia di pa~
gare per servire gli interessi del suo partita
e dei partiti alleati! Farse senza accargersi,
ma ha messa la manO' in una tagliala dalla
quale patrà liberarsi saltanta se farà marcia
indietrO', e ciaè se accetterà di rimettere la
decisiane del cantrasta alla pracedura demo~
cratica, invacata da tutta la papalaziane ao~
stana, attraversa a quei cansigli camunali:
le eleziani.

Bisogna indirle al più presta passibile. E
a chi avrà la maggiaranza spetterà il ga~
verna della Regiane. Chi la avesse invece can
!'inganna e can il saprusa, nan saltanta nan
riuscirà a canservarla, ma pravacherebbe, e
là e in tutta la Naziane, turbamenti gravissi~
mi che inutilmente pO'i deplarerete. (Vivissi~
mi applausi dall' estrema sinistra. Congratu~
lazioni).

P RES I D E iN T E. Il senatOTe Ber~
gamasca ha facaltà di dkhiamre se Isia sad~
disDatltO'.

BER G A M A S C O. OnarevoLe P<resi.
dente, anarevol,e Minist:l"O, onarev1QJ,i cQlle~
ghi, pe;r una volta tanta, nan ISO' se can
compiacimentO' a can ra,mmarico, deva d1i~
chiararmi saddisfatta dei chiar:imenti avuti
e deUe dichiarazioni che il MinistrO' del-
l'inte:f1lla ha resa a nome del Gaverna. PUÒ
darsi che la farmulaziane delle leggi a cui
ci si riferisce nan sia delle più felici, e pur~
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troppo ciò è vero non sola per la l,egge sta-
tutaria regianaLe, ma anche per molte del-
le nostre leggi. Questo deve essere un mo-
nito ser10 per nOli. Ma, pur neLle J,acune e
ndile oscurità della legge, noi riteniamo che
il comportamento del Gaverno ~n quelsta
crisi sila giustificata e legiluimo sotto il
pI1Ofilo giuridioo per le ragioni addotte dal
Ministro, per la netta interpreltazlione data
alla legge e anche alla Juoe delle senten-
ze della Corte oostituzionale. Starà a que-
st'uhima di decider,e.

G I <AN Q iV I iN T O Voi parlate per
lo Stata di diritto, vero, senatore Berga.
mas-co? (Commmti. Richiami del Presi.
d,ente).

B lE R G A M A 'S C O lPier£ettamente.
Noi ai auguriamo che il Governo possa pro..
cedeI1e Cion f,er:mezza per la via intrapresa
e v'egli a che, nel rispetto della legallità co-
stituzional,e, il Consiglia de1,la Vane d'Ao,.
sta possa praoedere nel SUlOlavaro per ill
bene della Regione.

Naturalmente la questione hia un sotto-
fondo politka che sta all'origine di essa,
del qUial,evari oratori si sono oocupati. Io
fion credo che noi dobbiamo giU!di:care del
oomportamentO' dei due o tre oonsigH1eri
(nO'nricordo bene) del Parltito socialista che
hanno bsaiato una coalizione per passare
ad un'altra. Nraturalment,e non esistono
mandati imperativi e noi non possiamo evi-
taI1e che ci poss,ano essere nei dttadini e
nei paI'titi dene oonversioni, deli ripensa-
menti e dei pentimenti; slemmai si potreb-
be discutere se siano qU!ei due oonsigHeri
chie abbiamo trasmigrato verso al,t'fe posi.
zioni ose non siano piuttO'sto i partiti che
occupavano, quelle posiziO'ni che si sono
avvicinati a quelle dei due consiglieri. Ma
qruesto è un aJltI10 p['ob1ema.

C'è piUittO'sto un fatto da rilevare. Si par"
la molto di democrazia. Ebbene, democra.
zia significa oertlamente il legitltimo desi-
derdo di oO'nquistar:e il pot1ere con la forz,a
dei voti (ciò vale per tutti i partiti), ma
significa anche il daVle<redi abbandonado
quando la m~gioraJnza non sorregge piJù.

QUiesta è ,la lezione della crisi v:aldostana,
che deVle essere seriamente meditata da nOli.

Nan abbiamo alcuna simpa:tia nè per il
Governo nazlionale, nè per i Governi regio-
nali di centI1O,.sini:s:tra, nè per ~e Ammini-
strazioni locali (e questo è anche troppo
noto), però è chiaro per noi e anche per i
nostri oonsigherli della Valle d'<Aosta, i qua-
E si troveranno a dovere affrontare una
spiaoevOile situazione politica, che, pasti a
clavier sceglierle, non potremmo in nessun
caso propugnare l'illegalità, e tanto meno
lo faremmo quando s'i tratrtJasrse di sOiste-
nere con essa un Governo di iÌlspÌa:"azione
comunista. (Applausi dal centro~destra).

P R lE S :1D E iN T E. n senatorle Schia.
vetti ha £acOiltà di dichiarare sle SLa soddi.
sfatto.

S C H I A V iE T T I. Signor iPI'esidente,
onor,evoli colleghi, a differenza dell'onore.
vole Bergamasco la mia rispolsta alle di.
chiarazioni del Ministro ddl'interno non
oastituirà affaltto un'eooezione all'atteggia.
mento generale del iPa'ftito socialista unri.
tario nei riguardi del GOVierno di oentro-
sinistra. Noi siamo assolutamente insoddi-
sfatti delrla risposta che ci ha dato il mini-
stro Taviani, il quale, per res.tare esatta.
mente nei termini concreti della quest:ione,
ha uti:lizzato due argomenti. Argomento se-
oondario ~ egli s.teslso ha detto lin un'intero
ruzione ~ è quello d~l di'fitto che sarebbe
stato canferito al Governo dall'articolo 19
della legge quadro del f,ebbmio 1'953 rela-
tiva, oome voi sapete, alla istituzione, non
ancora avvenuta, delle Rieg10ni riastatuto or-
dinario. È qU!indi curioso che si s.~jaappIi-
oato ad una Regione che ha lUna statuto suo
pa'f.ticabre un artàcolo di una legge rela-
tiva ad ilstiltuti che ancora lliOn sono stati
reallizzati nel nostro Paese, violando aper-
tamente lo statuto regionale del febbraio
1948 che, all'a:rt<ioolo 48, esclude la passiblÌ-
Htà di intervento di un commissario gover-
nativo negH afflani della iRegione.

L'altro aBgomento (che il Mini,stro ci ha
detto essere il ;prinaipal'e) è quello del ri-
spetto e ddl'applica21Ìone dei principi gene-
rali dell'oBdinamento dello Stato.
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Ora, a me che sono, insieme con il oom-
pagno Lussu, abbastanza vecchio, e che ho
a'ssistito a tuUe le Jotte poltitiohe e parla..
mentari che si sono svol,te negli anni im~
mediatamente suooessivi alla presa del p0~
tere da parte de'l fascismo, a me questo ri~
cors.o alll'applioazione dei principi gener,a~
Li dell'.ordinamento dello Stato fa rilevooare
un anal.ogo atteggiamento tenutiO dal mi~
nistro F.ederzoni nel dioembr,e del 19:24
quando, per reagire contro la commozione
ddl'opmione pubblica esasperata per l'uc~
cisione di iMatteotti e per pone freno al.
l'indignazione montante di tuttiO IiI popolo
italiano, fece anche lui appello a qualche
cosa di comp1etamente estrane.o a quel pro~
blema,richiamandosi all'articolo 3 deHa
legge comunale e provinciale ill qua:rle dava
la facoltà ai prdetti, nel caso che si verlifi-
cassero situazioni di eccezione nell'ambito
deUe loro provincie, di prendere tutti i
provv.edimenti che ritenessero necessari
per poter eseraitar,e la l.oro autorità e im~
pedire i<l turbamento dell'ordine pubblica.

È la medesima mentalità: per raggiun~
gerre un fine politico voi invocate doUe kg~
gi e degI.i ordinamenti generali che non so~
no affaNo attinenti aHa questione. Ma noi
siamo qui, in una Repubblica democratica,
con Urna Costituzione rigida in Clui il riiSpet-
to della legge è il primo sacrosanto dovere
di tutti i cittadini, e sOlprattutt.o del Governo.
(Interruzione del senatore NenCÌoni).

Si è traHat.o, da parte del Governo, di
raggiungere certi risultati politici e si so-
no invocati dei princìpi generali dell'ardi.
namento ddlo Stato uti:lizZJando disposizio~
ni particolari che sono in contraddizione
con il dispost.o den' ordinamento oosti.tuZJi.o-
naIe dello Stato.

In ogni caso, io vorrei modestamente
consigliare al Governo di aspettare l'esito
del ricorsa alla Corte c.ostituziiOnal.e, avan~
zato dall'avvocato Cav,eri e in ogni caso lo
consiglierei di risolver,e molto briUantemen~
te la situazione affreNando, la indizione di
nuove elezioni perchè questo sarebbe IiI :ri.
corso a uno strumento velramente demo~
cratico e r,epubblicano, l'appello alla volon-
tà popolare, espressa naturalmente in piena
llibertà da.l popolo deUa Valle d'Aosta.

Come ha accennato un altro collega, oc~
corre la massima prudenza nella soluzione
di un probLema di questo genere perchè
noi oi troviamo dinanzi ad un sentimento
regionalista estI1emamente forte e ad un
popolo che viv,e alla fronti,era del nostro
Paese. In quella regione sono affiorate, ad
un certo punto, persino delle tendenze se~
paratiste, ed è un dovere allora del nostro
Governo di procedere oon la malss:i.ma cau-
tela, col massimo senso di resp.onsabilità,
peDchè oerti provvedimenti potrebbero rie~
vocare l'apparliz:ione di questi fantasmi e
portare la l.otta p.oEtica su di un terreno
che no:i tutti ci augur1amo di non dover più
oonoscer.e.

Ed è per questo sopmttutto che noi ren~
diamo onore all'attività e aU'atteggiamen.
to dell'avvocato Caveri, il qualle è stato uno
dei princripa1i artefici di questo spontaneiO
inserrimento deHo spirrlto della popolazione
va1dostana nell'assetto uni,tario del nostro
Paes,e. Se c'è un uomo che ha saputo dira~
dare queste ombre separatistiche e unire
veramente in un regime di libertà ita causa
della Valle d'tAosta aUa causa genera1e del
pO'polo itaLiano, questo è stato proprio l'av~
vocato Caveri. È per questo che no,i, nel
mO'mento in cui ci dichiariamo, i11Jsoddisfat.
ti deHa risposta del G.overno, t,eniamo a I['in~
novaI1gli l'espressi.one delLa nostra stima e
della nostra soLidarietà. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

,P RES I lI) lE iN T ,E. Il senatorle Tessi.
tori ha £acoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

T E S S I T O IR I. OnoJ1evoli colleghi,
non s.o se quaLcuno, di v.oi a!bbia fatta l'OiS-
servazione, assistendo a questo dÌibattit.o,
che c'è stata una novità, che di solito non
si riscontra in dibattiti di questo genere.
La novità è consistita in questo, che nes~
suno degli Ìinter'DOganti ha potuto oontesta~
De i £atti come esposti dal Ministro dell'in-
terno. È in ordine ai faUi che di solito si
stabiliscono i motivi polemici e di contra-
sto, mentre questa volta la novità appunto
oonsistre nel dover ooncluderie ~ iiOche par~

1.0 per ultimo ~ che i fatti sano padfici,
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così come il :Ministro li ha presentati. Ed è
noto a tutti voi che la fortuna di Ulnacausa...

G I A N Q U I N T O. Fa l'avvocato?

T E S S I T O R I. A lei, caro amico e
coli1ega Gianquinto, non 'serve a nulla l'espe~
ri,enza di avvocato? \Se lei se ne vale ogni
g~nrno Ìil1questi nostri dibattiti (replica del
s:enatore GianquintO'), pemhè rimllxovera a
me di usare di UIll'esperienza che, fino a p:J:10-
va contmria, è nO'bile? Dioevo dunque...

A L BAR E L L O. L'ha già adoperata
a Camere riunite!

T E S S I T O R I. Collega Albarello,
desideJ:ìerei che lei non si V1alessedi un jus
murmurandi che ilO non posso capire. Alzi
la voe,e.

P R E oSI DE N T E . Non alzi la voce!
Continui, senatore 'fiessitori. (Ilarità).

A L BAR E L L O. Ho detto che lei si è
già avvalso di questa abilità di avvooato
daV1anti wIle Camere riunite difendendo un
coUega.

T E S iS I T O iR II. Ma era una buana
causa, un'ottima causa! (CO'mmenti dal.
l'estrema sinistra). Anohe in quella, il de~
stÌ<no della causa è dipeso dall'aver fatto
luce aompleta in linea di fatto. Così qui.

Ora, dioevo, quando si ha il fatto incan-
testato e padficlO. . .

A L BAR E L iL O. ... come allora!

T E iS S I T O R I. ...i motivi polemici
dedotti per una convinzione politica per
una opinione giuridioa non dovrebbero es~
sere ogg,etto di ecoessiva acoensione di pa.
roIe. A me, che amo il pal1lare v,eramente
pacato, collega e maestro, se !permette, siena.
tore LUISlsu,non è p~aduto quel paragona're i
compagni politici di ieri ai mercenari dei
secoli XVI e XVII. Meno ancora mi è pia.
ciuto che il collega Terracini non solo ,sia
andato fuori tema, t,ema che lui stesso si
era pl1efisso oon l'interl1ogazione, fuori te~

ma nel senso che ha voLuto criticare il com~
portamento del Oommissario legittimamen.
t,e Q no in\\i'ato dal Gov,erno, e il comporta~
mento di una Consigliere regiO'nale; ma so~
prattutto che, finendo il suo discorso, abbia
voluto accusare la nuova maggio'fanza del
Consiglio della Valle, e in maniera parti.
oolare il ,Presidente del ConsiglilO dei mi~
nistri, di aveJ:1e seguito gli interestSi di parte
in tutta questa faooenda allo scopo di man.
tenersi al potere oon ill sopruso e oon l'in-
ganno.

A L BAR E L L O. Non mantenerlo,
conquistarlo!

T lE S S I T O R I . NIè lla conquista, nè il
mantenimento del potere ilOcr:itioo. Conte~
sto e ,protesto tOontro l'affeJ:1mazÌ'O'nrecihe tut-
to ciò da parte nostra avvenga con l'ingan-
no e oon il sopruso.

Se dunque i £atti sono pacifici, in linea
di diritto, quali le conseguenze? Il presiden-
te della Giunta regionale della Valle d'Aasta
aveva omesso t:alluni atti di sua competenza,
atti amministrativi impOirtantis'simi come la
convooaz10ne del Consiglio al fine di rego-
larizzare la situazione della Giunta, al fine
di appI10vare il bilanci'O. Questa omis.siane
di atti non comportava l'O scioglimento del
Oonsiglio, perchè l'antica lo 48 dello StatutO'
specialle deJLlaVaHe, elencando plI1ecise ipo-
tesi che giustLficano, sole e queLle sol,e, lo
sci'Oglimento del Consiglio delLa Valle, tra
quelle ipotesi Than p!r'evede l'amissione di
atti amministmtivi. ,Senatore Nendoni, c'è
qualcosa di p'iù, dice 'lei, ma dal mO'mento
ohe s.i dev,e cercare finchè è possibiile di trer
vare nelLa lettera della l,egge la giustÌJficazio-
ne di un atto, qui il Plresident,e del Cons,i-
glio, non avendo trovato nell'artioollO 48 La
giustHicazione letterale per un interventO'
massimo quale è queHo deLlo !ScioglimentO'
dell'amministrazione, e poichè l'interesse di
tutti e la vesponsabilità partioollare del Po-
tel1e esecutivo, s,ec'Ondo la nos.tlra Costitu.

.zione ed il nos,tro ardinamento, è che le am~
ministrazioni, gli enti locali funzionino, dlQ~
veUe oeriCave il modo di imprimere al Con"
siglio deJlla Valle la capacità, la volontà di
['ipvendere a funzionare.
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Io non voglio fare qui il maestro di nes-
<suno, ma pare a me che negli statuti di
n,essuna delle cinque Riegioni a statuto spe-
ciale vi sia una norma precisa che possa
adattarsi a quanto sta sucoedendo ed è
avvenuto nella Valle d'Aosta, e mi spiego.
Il commissario di Governo, al quale si ri~
chialma ,!'interrogazione Lussu, è cosa di-
versa nella sua figura giuridica e nelle sue
facoltà dal commissario di carattere, di-
dama c,osì, eooezionale, straoI'dinMio. Es-
sendo cosa div,ersa, istituto giuridico di-
verso, non ci si può richiamare a quelle
[}]orme statutarie per infirmare ['interven-

to del Presidente del Consiglio nel caso
attuale; il quale, dunque, doveva essere ri~
soho ricorrendo alle nOlrme dell'ordinamen-
t,o giuridico genemle dello Stato, [re quali
impongono al Potere esecutivo (interruziQ~
ne del senatore Gianquinto) il diritto-dovere
di sostituirsi a mezzo di un commissario
governativo all'autorità locale ogni qual vol-

ta questa si rifiuti di adempiere ad un atto
che deve adempiere per legge.

A L BAR E iLL ,o. Ma clove sta soritto?

T E S S I T a R I. È il cosiddetto con~
1:roUo sostitutivo, e nel caso attuaIe...

M A R IS. Ma chi valuta quando de-
ve ess,ere compiuto questo atto? L'autorità
amministrativa?

T E S S I T a R I La Legge del 1934
provv'ede nei suoi prindpi generali... (In-
terruzione del senatore Gianquinto. Repli~
che dal centro).

P RES I 1) lE N T E Senatore Tessi~
tori, continui, non raccolga le interruzioni.

T E S S I T a R I. Non ho la voce e
la gioventù di Gianquinto. (Ilarità). Quella
legge, dicevo, che è invocata, oome avete
sentito, in molte sentenze della Oorrte 00-
stiiu21iiOnale.

G ,I A N Q U I N T a Non vuoI dir
niente. (Commenti dal centro).

T E S S I T O R I. Quindi, sotto l'aspet-
to giuridico, il decreto di nomina del com~
missario e gli atti successivi sono, a mio
parere, giur]cHoamente validi e legittimi.
Rcimangono dunque soltanto le considera-
zioni di carattere politico.

Politicamente quanto è avvenuto al Con~
siglio della Regione valdostana vi è dispia-
ciuto: il passaggio di due o tre consiglieri
socialisti, che bastò perchè la maggioranza
si modificasse, perchè il Governo della Re-
gione fosse posto in crisi. Io capisco che
questo vi faccia dispiacere.

A L BAR E L L ,o. Ma gli elettori
che mandato avevano dato? (Proteste dal
centro ).

P RES I D E N T E. Lasci stare, se~
natore Albarel1o. Cosa c'entra questo?

ALBARELL,o
trano!

Gli eLettori e'en.

T E S S I T a R I Colilega Albarello,
le devo rispondere perchè devo difendere
gli elettori. Sarebbe stato opportuno che
lei e i suoi colleghi a questo riguardo ave-
ste taciuto. (Cenni di approvazwne dal cen-
tro). Anche noi abbiamo avuto simili di-
spiaceri in passato e abbiamo trangugiato
amaramente. E nel passato c'è un caso di
tradimento alla Democrazia cristiana...

A L BAR E L L ,o. Così l'avete quali~
ficato anche voi; perchè vi lagnate, allora?

T E S S I T a R I. ...un caso di trad:'.-
mento degli elettori, e fu il caso ola,moroso
di

\

Milazzo in Sicilia, del quale voi avete
gioito.

ZANNINI
bene!

E già, aHara andava

A L BAR E L L ,o. Perchè dunque vi
arrabiate quando giudichiamo nella stessa
maniera? (Vivaci commenti dal centro).

1\1 I L I L L ,o. Ma i,l tradimento di
'-l'uei due non era sufficiente, mancava il
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numero legale secondo lo statuto; questo
è il punto. (Richiami del Presidente).

T E S S I T O R I. Sull'aspetto po~
litico del fenomeno io, nel chiudere, debbo
esprimere un solo dispiacere. Sono un vec~
chio regioll1alista. Appartengo all'ultima
delle Regioni a statuto speciale e gli anti~
regionalisti delle mie parti non mi perdo~
neranno mai questo peccato; e dal loro
punto di vista hanno ragione. Come regio~
nalista convinto, dunque, COllJsent~temi di
dkvi, onorevoli coil1eghi, che saTebbe stato
meglio che il 'Parlamento italiano non aves~
se così clamorosamente sottolineato una
hrutta pagina nella storia deiHa Regione
della Valle d'Aosta...

P A L U M B O. ... della quale bisogna
ricordarsi.

T E S S I T O R I. Eaco! V.oi che affer~
mate oggi il vostro regiolllalismo, mentre
vent'anni fa non lo affermavate (commen~
ti dal centro e dal centro~destra), oggi con
il vostro comportamento, oOll1sentitemi di
di'rvelo, senza eoces,sivi pensamenti, oon la
linea di dire sa ad oltmnza che avete scelto
in canfranto dei respansabili della situazio-
ne valdostana, avete dato materia che sarà
sfruttata da tutti caloro, e sapete che sono
moltissimi in Italia, che sano contro le Re-
gioni. Quella che avete impugnato è un'ar~
ma a doppio taglio.

Avete invacato le elezioni: anche quelle
verranno. a dire la loro definitiva parola;
ma a me, che ha fiducia nel buon senso,
nello spirito. di comprensione del nostro po~
palo, pare di essere certo che il popola della
Valle d'Aasta darà ragione alla nostra te~
si, nan alla vastra. (Vivi applausi dal cen~
tra, dal centro-sinistra e dalla sinistra).

,p RES I D E N T E. Il senatore Ar~
naudi ha faooltà di dichiavare se sia sad~
disfatt.o.

A R N A U D I. Signor Presidente, ano~
revol,e Ministro, anor,evlO!i aolleghi, la mia
dkhiarazione sarà breviss'ima e oonclude
con il ricanascimenta di saddisfazione per

le dichiaraziani fatte dal Governo. Varrei
però rammentare che la partecipazi.one de]
Partit.o saciahsta alI Governa di oentDo-si.
ni,stra è sorta oome sofferenza meditata del
partito, talvolta drammatica, sofferen~a che
sospinge il partito a responsabHità che non
sono soltanto respans3!bi1ità di Goveff"na;
sono responsabilità VeI1SIOl,a pI'Opria tradi-
zione e V'erso i nostri elettori, verso i Ja-
v.oI1atori.

Tutto ciò nan è ignarato da quest'Assem~
b1ea e non è ignomto da alcuni degli om.
tori che hanno. parlato aggi. Se io. lo ripeto,
se faccio questo richiama, è sola per respin~
gere un tal qual modo di pres,entare J'at~
teggiamento dei cansiglieri sacialisti nella
Regiane valdastana, una presentaziane che

, taglierebbe agni qualificaziane di meditata
palitica a questi uamini, fatti aggetta di co-
mando come forieri delle truppe medio-
evali. Questo gliudizi,o io lo respingo pel'-
cilè ~ngiu:sto rispetto ad un'azio!OJe poMtica
che non è impTOvvisazione ma è nel no~
stro partito safferenza, ripensamenta e re-
spansabilità.

A L BAR E iL L O. Sulle poiltlTone non
si soffre!

A R N A U D I Io vorrei richiamar-
mi la quanto ha detto così bene e no.bilmen-
te ill senatore T,eSisitori 0.1'ora, r1oordando
che l'afFermazione politi.ca delLe Regioni
in Italia pass'a attraverso un'esperienza
non sempre fieJ,ice deUe Regioni a statuto.
speciaLe. Ogni volta ~ e dai colleghi li.
berali ci viene spesso questo rimprovero ~

che si tratta, in ,Parlamento o fuori, di Re-
gioni a Istatuto illormaLe, ci Viengono sdori-
nati esempi spiacevoli, qua:1che volta gon.
fiati, per persu3JcLere g1i italiani che è peri~
calos.o, a quanto meno inutile, il sistema
regi.onahstico. Om, noi abbi>amo ammirato

\'apera dei valdastani ~ e io varrei richia-

I

-maDe alla memor1a ri1 fratello del senatarle

I

Ohabod, l'~nsigne storico Federico C:habod,
che è stato l'anima delila formazione deHa
Regione valdostana ~, perohiè seppero in
un momento diffiÒliss.imo della vita naZli.o~
naIe, attraverso la laro autonomia, conser~
vaDe il legame con la Stato italiano, con la
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madrepatria. Li ammiriamo anche perchè
per un certo numero di anni hanno affron~
tato prohlemi difficili legati aHa orografia
dell'ambiente e alle tradizioni e hanno sa~
puto superare molti ostacoli che per la sto-
ria stessa della VaI d'Aosta si frappone-
vano alla loro evoluzione. Quindi, almenlo
io che vi parlo ~ ma, sono sicuro, anche
tutti i miei compagni di partito ~, sono
stato profondamente turbato da tutti gli av-
venimenti che s,i sono svolti in queste set-
timane, in questi ultimi mesi. A me pare
che quando si è sinoeramente regionalisti,
senza seoondi fini, senza strumentalizzazio-
ni di nessun genere, quando si è regionali-
sti p:mprio perohè si pensa...

Voce dall'estrema destra. Cronici!

A R N A U D I. È un cronicismo che si
riallaccia ad uomini talmente elevati della
storia del Risorgimento Ìta,l<ia:no che pO's-
siamo essere tranquiillamente ,cronici. Quan-
do si pensa a questo tipo di regionalismo
non possiamo non collegare strettamente
l'idea regionaEsta, l'idea aUDonomistioa del-
l'amministrazione con !'idea della democra-
zia ne>l sensO' più schieltto, più rigido, più
puro.

È per questo che nOli siamo stati profon-
damente turbati da alcune misure che ven-
nero prese ad Aosta, atte a dimostrare che
a un certo momento la minoranza che si eira
creata respingeva il metodo democratko
aritmetioo; lo mspingeva coi fatlti, ma con
fatti che si chiamavano fatti di forza: e tra
faHo di forza e fatto di violenza 11 passo è
bI1evissimo. Ora, oome possiamo noi sost,e-
nere il pilastro fondament:aile dell'autono-
mia regionalistica, se esso non è affiancato
da un egua'le possente pilast:m che garan-
tisca la democraticità della vita regionale?

A me pa,re che su questo punto non vi sia~
no dubbi. E se anche (io non sono giurista,
per fortuna del Senato, perchè oosì non

entro nei dettagli) da una parte s,i fossero
commessi degli errori, temo che eguale e
più grande errore Siia stato commesso da
coloTio che in un mO'mento dissennato han-
no credUlto di poter sost,enere ev,entualmen~
te la Riegione oon un mez~o assolutamente

illegittimo come è il mezzo violento. Tut-
to questo è di una gravità enorme! A me
pare che abbia ragione il oollega Tessitori
quando dioe che qUlesto episodio è grave
p:roprio per tutti ooloro che credono since-
tamente nella Regione. Noi ci troveremo cer-
tamente, nei oomizi, neUe discussioni in-
torno al problema deUe R<egioni a dover
affrontare, come a,rgomento degli avversari,
l'esempio de1la VallIe d'Aosta, non soltanto
nel suo aspebto giuridico ma anche per
quanto concerne l"Ìntervento antidemocra-
dca, per cui si può, ad un certo momento,
cl'edere che, shar:mndo le porte, mettendo
dei picchetti, schierando degli uomini, che
oertamente nel loro animo agivano con one-
,,;tà e con buona fede, è possibile imporre

con la violenza la volontà di una mino-
ranza.

Tuf1to questo dobbiamo rifiutarlo a gran
voce, r,esponsabilmente. (Interruzione del
senatore Maris). Queste cose dobbiamo dir-
le molto chiaramente: su questo, sul ri-
spetto della legg,e, si basa non solo la vita
autonoma della Valle d'Aosta, ma la vita
della Repubblica italiana.

A L BAR E L L O. Sapete che men.
Vite: erava:te in dioiassette e H numero le--
gale non c'era.

A R N A U D I Chiudo il mio breve
intervento ribadendo che lad Aosta è avve.
nutiO quakosa, a mio giudizio, di estrema-
men1Je grave dall punto di vilsua delle ga-
ranzie democratiche deIJa vJta nazional<e.
È come se, durante una ori si, qui a Roma
un be>lgiorno noi trovassLmo il Senato e la
CameTa dei deputati chiusi perchè si è far-
maba una nuova maggiiOran2!a e questa mag-
gioranza non la si vuoI far entrare per di-
scutere e deliberare.

Ad Aosta è accaduto qualcosa di questo
genere. Se non rifiutiamo con la massima
energia questi gesti, non solo non difoo"
diamo concretamente l'autonomia della Re~
gione aostan:a, ma rischiamo dà. non difoo"
der,e nemmeno quella della RepUlbblica ita"
Hana. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

IP RES I n E N T E. Lo svolgimento
deUe interrogaz10ni è esaurho.
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Il senatore Chabod ha chiesto la parola
per fatto pers.onale. Ha faooltà di parlare.
IPrego i coLLeghidi non interromipedo.

C H A B O D. Signor ,Presidente, ono~
crevo1i oolleghi, non mi soffermerò sulle
offese generiche che H senatore iLussu mi
ha grazi.osamente rivolto, nè !le ritorcerò,
per rispetto al Senata.

Intendo, p.oichè parla per fatto persona~
le, rispondere all'addebito preciso di vigliac~
cheria che egli mi ha fatto, travisando una
mia frase riportata dai giornali, nel senso
cioè che io avrei chiesto di incontrarmi
c.on Il'onorevole Caveifli ibasandomi sulla mia
superiorità fisica, e contando di poterla far
valere vigliaccamente.

Ora, rÌispondo al senatore Lussu che que~
sto è un travisamento ~ cosciente o meno,
non mi int,eressa ~ perchè aH'onorevole
Caveri io ho soltanto chiesto !'incontro di~
retto, la discussione fronte a fronte delle
nostre posizioni. Quell'incontro diretto che
egli mi ha rifiutato nel gennaio del 1966,
quando il mio collega della Camera, ono~
revole Gex, aveva chiesto espressamente che
fosse rispettata la tradizione, la prassi, se~
condo la quale il senatore veniva sempre
invitato ai comitati centrali dell'Union V al~
d6taine.

A L BAR E L L O. Lei non è membro
ddl'Union Vald6taine.

C H A B O D Na, ma mi hanna invi~
tata per sette ann:i. Era prassi, ho detto,
prassi e tradizione, e chi mi invitava era
l'onorevole Caveri. L'onorevole Gex ha det~
to: si rispetti questa prassi; se ci sono del~
le doglianZJe da muovere a Chabod, aJmeno
che Chabod possa parlare. Ma ha ottenuto
un rifiut.o. Siamo così arri~ati alI 22 mag~
gia, domenica. Io ero a Chamonix, non per
sport: ero a Chamonix come sindaco di
Courmay,eur, perchiè ceLebravamo il gemel-
laggio Chamolllix~Courmayeur, le due città
del Monte Bianco. E mi si conslenta ~ an~
che questo è fatto personale ~, siccome si

è detto che i Consigli comunali di tutta la
Regione si sono pronunciati in un certo sen~

so, di precisare che a Courmayeur il Consi-
glio comunale non si è pronunciato in quel
senso...

Voce dall' estrema sinistra. Una rondine
non fa primavera.

C H A B O D. Un momento, rondine:
adesso le risponldo ICon qual,dhe cosa di p~g~
gio che una rondine.

Mi sia consentito, dicevo, di precisare che
a Courmay,eur è stata carpita la firma del
mio asseSSOfie ddegat.o, assicurandogli che
io mi er.o impegnato a firmare quel docu~
ment.o, mentre due giorni prima avevo ri-
fiutato di firmarl.o.

Dunque, ero a Chamonix e mi si rifeci-
sce che, per arrivare alla finale accusa di
tradimenta, di cui paderò, l'.onorevole Ca~
veri mi ha aCCUisato di aver voluto impedi~
re :la s.ostituzione del compianto onorevole
Gex alla Camera. Ora, in una delle inte:r-
rogazioni odierne si panlava di elezioni po-
liNche ed ill MinistJ10 ha risposto: il Go~
verno ha approntato un disegno di legge.
L'interrogante non ha s.ollevato obiezione
alcuna a questa risposta del MiniMro. E
allora i.o sono in grado di predsar,e ano
SlteslSO Ministro che fin dall'Il maggio ho
presen:tato aHa Pr,esidenza un disegno di
egg,e costituzionale per la sostituzione del~

('onor'evale Gex; per cui, quando mi sento
dmproverare in piazza di non vOlIere la so~
"tituzi.one, io m,i sento rivolgere un'accusa
talsa, perchè qui ho lavorato ~ e lo sanno
1 colleghi della la Commissione ~ e avevo
pr,esentat.o un disegno di l,egge fin dal 1964;

l'avevo pflesentato per me, che ero il più
Vlecchio dei due, non potendo prevedere
che Gex saT,ebbe morto a 34 anni. L'avevo
pTes.entato per Ja mia sostituzione.

Ebbene, i colleghi della la Commissione
mi hanno detto il 4 maggio: riteniamo che
ocoorra una Il1egge costituzionale, ristudia
Ila questione. L'ho ristudiata e ho presen-
tato il disegno di legge 1'11 maggio; e mi
sento dire ad Aosta, ,in piazza, che questa
sarebbe una prova del mio trad1mento, e
mi sento dire oggi dall'onorevole Lussu e
dall'onor,evole Schiavetti che sarei bollato
inesorabilmente dal giudizio dell'onorevole



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23587 ~

25 MAGGIO1966438a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Caved, verso il qual'e, essi dicoono, va tutta
la nostra stima, una stima allmeno pari al
disprezzo che abbiamo per il senatore Cha~
bod, una stima che deriva dall' opera di ita~
lianità compiuta dall'onorevole Caveri nel
1946.

Ora mi si consenta di pr1ecisare ~ e an~
che questo è fatto perlsonale ~ che nel
1946, se non el'ro, l'onorevol,e Lussu appar~
teneva al Partito d'azione, il quale è mter~
venuto allora duramente contro l'onorevole
Caveri, iscritto anch'egli a quel partito,
con un telegramma a firma dell'onorevole
Schiavetti; allora non vi era la stima di
oggi, allora si approvava con quel telegram~
ma, l'opem di mio fmtello Federico, del
quale è pure stato detto che era un trad:.
tore! Si vede che il tradimento è una tradi~
zione di famiglia! È stato detto che aveva
compiuto un trad~mento deLla Vaille d'Ao~
sta, oome oggi lo si di,oe a me, che, per far.
tuna, inv,eoe d~ essere percosso e sottopo~
sto a un tentativo di l,indagg:o, vengo uni~
oamente insultato. C'è già un passo avanti,
è segno di democrazia, onorevole Tessito~

l'i: dopo vent'anni siamo arrivati a questo,
se oi fermeremo agli ins~lti.

Ora, siccome Sii parla di tradimento, ohia~
risco che io mi sono pI1esentato chiaramen~
te oome indipendente, che non appartengo
a nessun partito, che non sono iscritto
al movimento dell'onorevoLe Caveri. Nel-
l'altra legislatura, con l'onorevole Caveri,
proprio con lui, ho votato due volte la fi-
duoia aU'ononevole Fanfani: nel 1960 e nel
1962. Ebbene, malgmdo questo tl'adimen~
to, perchè se è tradimento aver votato per
l'attuale Governo di centro~sinistra era an~
com più tradimento allora, malgrndo que~
sto tradimento, ripeto, nel 1963 gli eltetto~

l'i mi hanno rimandato qui con ~l 51 per
cento dei voti. Sono 1'unioo iÌn VaI d'Aosta,
tm gli eletti, che abbia la maggioranza as~
saluta! E anche nel 1958 ho avuto propor~
zionalmente più voti io del mio oollega al.
la Camera, onorevole Cavel'i.

Ebbene, io mi sono presentato dichia~
rando il mio programma: rispetto della
Costituzione, che vuoI dire rispetto della
democrazia; la quale democI1azia non per.
mette, a chi ha 16 voti su 35, di voler con~

servare il potere a ogni oosto e di sbarrare
le porte del Consiglio. Questo la democrn.
zia non lo permette.

È troppo comodo venir fuori oon li vostri
tradimenti; e in ogni caso non potete dirlo
a me perchè, ripeto, non sono iscr:.tto a
nessun partito! Io non ho cambiato parti.
to, e questo dico spedalmente ai miei ac~
cusatori, questo dico a loro (rivolto alla
estrema sinistra): da che pulpito... (Vivi
applausi dalla sinistra, dal centro, dal cen~
tro-\sinistra e dal centro~destra. Interruzio~
ne del senatore Maris).

A L BAR E L L O. Noi non abbiamo
cambiato niente, s,enatore Chabod!

C H A IB O D. Io non ho tmdi,to nessu~
no, perchè si può trndilre soltanto se uno
appartiene ad una formazione politica ed
opera oontro la medesima, oppure se uno
ha preso moglie... ma io sono scapolo in
fatto di partiti, e chi è scapolo si regola
oome crede.

CARUCCI
uno alla botte.

Un colpo al cerchio e

C H A B O D Precisamente! Dunque,
io mi ero ~mpegnato al rispetto della Costi~
tuzione e della democrazia, e questo è i,l
presupposto. Dicevano bene i colleghi Tes~
si1Jori e 'Arnaudi: non si faccia sempre que--
sto discorso, non si dica sempre «autono.
mia, autonomia, autonomia », se prima non
si ,rispetta da democrazia. La democrazia
deve ess!eI1e rispettata, e non la si rispetta
soltanto oon le accuse buttate a vanvera a
Tizio o a Caio, quando fa comodo rivolgere
delle accus,e; la democrazia non si rispetta
dicendo: ,siamo convinti che gli elettori
hanno voluto qualche altra cosa. Ma chi lo
dice? Lo dite voi! Chi vi dà questo potere
divinatorio di entrare neUe cosdenze degli
altri?

Il secondo mio impegno era di agire nel~
J'inteI1esse della Regione. E a questo riguar~
do cr,edo di aveI1e maggior diritto di qualun~
que altro collega presente in quest'Aula di
sapere, di conoscere quali siano gli inte~
re5si della Regione; perchè non soltanto
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nel 1963 ho avuto il 51 per oento dei voti,'
ma nel 1965 mi sono presentato a Cour~
mayeur e sono passato al 60 per cento. A
questo punto, ho perdò il diritto di dire:
questa gente pensa che ,io lavori per le:.
Quello stesso giorno in cui ero accusato
sUilla piazza di Aos,ta di essere un fdlone,
e oggi si parla di mercenario, io ero onora~
to e rÌispeNato a Chamonix, benchè a Cha~
monix sapessero perfettamente che in quel
certo periodo, nel 1944A5A6, io ero dalla
parte del bianco, rosso e verde e non dalla
parte del bianco, rosso e blu. E non avrei
mai credu1!o (e questo è il mio rammarico,
per questo dicevo a Lussu che non avrei
mai creduto di sentire simili pa:role da
lui) di vedere dopo venti anni capovolte le
posizioni ed e,ssere accusato di tradimento,
mentre il rtradimento era da un'ahra parte.
(Vivi applausi dalla sinistra, dal centro-
sinistra, dal c.entro e dal centro-destra.
Molte congratulazioni).

Presentazione di disegno di legge

T A V I A N I, Ministro dell'znterno.
D'Ornando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

T A V I A N I, Ministro dell'interno.
A nome del Ministro della sanità, ho 1'onore
di presentare al Senato il seguente disegno
di legge: « Estensione al personale maschi~

le deill'esercizio della professione sanitaria
ausiliaria di infermiere professionale»
(1689).

P RES I D E N T E Do atto all'ono~
revole Ministro dell'interno della presenta-
zione dd pr1edetto disegno di l,egge.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
la interrogazione pervenuta alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

ARNAUDI, BATTINO VITTOREILLI, BER-
MANI, TORTORA, MORINO. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini~
stro dell'interno. ~ Affinohè riferÌisoano al
Senato le circostanze che hanno indotto il
Governo ad adottare i p:rovvedimenti atti
8. consentire il normale funzionamento del
Consig1io regionale della Valle d'Aosta.
(D81) (già svolta nel corso della seduta).

P RES I D E N T E. Il Senato tor-
nerà a riunirsi in seduta pubblioa oggi, al~
Is ore 17, con l'ordine del giorno già stam-
pato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 14).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dd resoconti parlamentari


